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PPIIAANNOO  DDEELLLL’’OOFFFFEERRTTAA  
FFOORRMMAATTIIVVAA  

  
  

I.C.S. “G. PATRONI” di Pollica SA 
 
 

ANNO SCOLASTICO 2009-2010 

 
 

 
 

SEZIONE I  
IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
 

1.1 Premessa 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa  rappresenta il documento dell’istituzione attraverso cui vengono 
manifestati il proprio progetto culturale, le scelte metodologiche e didattiche, le finalità educative 
e formative nonché l’organizzazione, la valutazione e l’auto-valutazione. Si tratta di un 
documento attraverso cui ci si presenta alla collettività a cui è rivolto  il servizio prestato, affinché 
questa possa venire a conoscenza di tutti quegli aspetti utili a scegliere il miglior percorso 
educativo per i propri figli nell’ottica della  trasparenza del servizio. Il Piano dell’Offerta 
Formativa (d’ora in poi P.O.F.) è l’istantanea dell’istituzione così come si presenta al territorio e 
alle famiglie, ma è anche il documento del disegno di ciò che si vuole diventare racchiudendo in 
sé il duplice aspetto descrittivo e predittivo. Pertanto non può essere un documento chiuso, ma 
aperto e dinamico pronto ad accogliere anche nel corso dell’anno, le richieste della collettività, 
del territorio, delle componenti della comunità scolastica e di ogni associazione o ente che 
possa interagire e migliorare l’offerta formativa rivolta ai giovani studenti della scuola 
dell’obbligo. La sua struttura deve essere coerente alla normativa vigente e deve fornire le 
indicazioni necessarie allo sviluppo del Piano Annuale dell’Istituzione affinché le risorse umane 
e strutturali, economiche e finanziarie siano distribuite in maniera equilibrata per raggiungere le 
finalità dell’Istituzione stessa. 
In un contesto storico culturale dominato dall’incertezza, dalla crisi economica e da grandi ed 
epocali cambiamenti, il P.O.F. è uno strumento indispensabile a regolare i propri interventi in 
maniera tale da attribuire senso all’atto educativo quotidiano. Esso costituisce il “faro”  a cui far 
riferimento sia per gli operatori della comunità scolastica che per il territorio e le famiglie 
cogliendo e anticipando le problematiche affinché ci si possa dotare degli strumenti necessari a 
superarle. Sebbene il quadro storico culturale, difatti, possa sembrare disorientante per i giovani 
e le famiglie, la scuola resta ancora un punto di riferimento che non si limita a fornire prodotti 
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finiti, ma è il canale preferenziale attraverso cui formare ed educare, ricercando, 
esperimentando e mettendo in opera percorsi educativi prima ancora che istruttivi. Riempire di 
senso l’atto più antico del mondo, quello dell’insegnamento-apprendimento, resta ancora la 
priorità irrinunciabile della scuola e di ogni istituzione che si faccia carico della formazione delle 
nuove generazioni nel rispetto delle diversità, delle singole  potenzialità e del background socio-
culturale che costituisce il terreno d’azione di ogni specifica istituzione e che rende ogni 
progettazione unica e inimitabile.  

�
1.2  I criteri ispiratori 
 

Come ogni progettazione anche il P.O.F. si ispira a dei criteri irrinunciabili per poter dare 
concretezza ai propri obiettivi. Di seguito vengono elencati i criteri definiti.  

�  attuare l’ autonomia  nell’ambito organizzativo, gestionale, educativo, 
didattico, valutativo, di ricerca e miglioramento;  

�  condividere i cambiamenti in atto  in maniera criti ca per giungere a dei 
nuovi comportamenti significativi per ogni attore c oinvolto;  

�  praticare il feedback continuo di ogni azione messa  in atto e verificare 
costantemente la coerenza progettuale dello stesso senza perdere mai di 
vista le proprie finalità ;  

�  essere in grado di modificare in itinere procedure ed azioni  nell’ottica del 
miglioramento;  

�  interagire con la comunità locale (laboratori, enti sportivi, associazioni 
culturali e no-profit, scambi di risorse profession ali, enti preposti 
all’orientamento, enti preposti al life-long-learni ng di tutto il personale, 
enti preposti al dialogo interculturale e intergene razionale) per la 
costituzione di una rete di servizi comuni degli is tituti scolastici ed 
educativi e di ogni ente che insiste sul territorio ,  nell’ottica di una 
programmazione articolata e, nel contempo coordinat a, per quanto attiene 
i fini comuni;  

�  garantire l’interscambio scuola- territorio naziona le, europeo ed 
internazionale nell’ottica della costruzione della vera  comunità educante  
anche attraverso i media di ultima generazione.  

 
 

1.3 L’ identità storico-culturale: analisi di conte sto  
 

Il Piano dell'Offerta Formativa proposto dall'Istituto Comprensivo Statale di Pollica è 
rivolto, come bacino di utenza, all'area territoriale dei Comuni di Pollica  e San Mauro Cilento 
entrambi facenti parte del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. La stessa area, inclusa  
nella provincia di Salerno, è stata dichiarata Patrimonio Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO e 
ciò, se da un canto attribuisce prestigio all’area, dall’altro richiede una grossa responsabilità 
anche alla scuola il cui compito è quello di promuovere politiche di rispetto e tutela dell’ambiente 
nonché di recupero delle antiche tradizioni e delle micro-culture locali                        

                  1.3.1 DESCRIZIONE GEOGRAFICA 
   

L'Istituto Comprensivo ha un bacino di utenza il cui territorio spazia dalla costa fino 
all'entroterra collinare con la presenza di tre frazioni che si  affacciano sulla costa: Acciaroli e 
Pioppi,  per il Comune di Pollica, e Mezzatorre per il Comune di San Mauro Cilento. Il Comune 
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di Pollica è costituito, tuttavia, anche da altre tre frazioni collinari, Cannicchio, Celso e Galdo  
oltre Pollica CAP.  

Il territorio conta 2.516 abitanti  residenti su una superficie di 2789 km 2 e la zona 
collinare si estende ad un altitudine di circa 370m sul livello del mare offrendo la possibilità di 
beneficiare di condizioni climatiche abbastanza varie. Nella stagione turistica la popolazione 
aumenta sensibilmente e anche i servizi sono diversi; è particolarmente sviluppato il servizio di 
ristorazione  ed accoglienza con la presenza di hotel  ed agriturismi  a conduzione familiare e 
non. Anche le iniziative culturali si moltiplicano nella stagione turistica con manifestazioni che 
coinvolgono sia la fascia costiera che le frazioni collinari (sagre e feste paesane, manifestazioni 
organizzate dalle Pro-Loco e da Associazioni culturali). Da rilevare gli eventi legati ai Presidi 
Slow Food  nelle frazioni marine (“Convegno Internazionale di Città Slow” e “Il porto dei 
sapori”), le attività teatrali nelle frazioni collinari    (Compagnia teatrale di Napoli “Il pozzo e il 
pendolo”), le serate di incontri culturali”Cibare la mente, bere i colori” al Castello dei Pri ncipi 
Capano  e la rassegna cinematografica  dedicata al mare  (“Film e mare “) e di recente le 
esibizioni di artisti da cabaret  sempre nelle sede collinari. Il Castello Capano, dopo un lungo 
periodo di restauro, è stato restituito alla popolazione del luogo nel maggio 2009 ed è subito 
diventato polo di attrattive culturali rivolte ad ogni fascia di pubblico. Oltre agli eventi estivi, 
difatti, il Castello è stato aperto a delle rassegne teatrali e cinematografiche rivolte al pubblico 
adulto e ai bambini con il progetto “Marcondinondello”   che sarà in atto durante tutta la 
stagione invernale 2009/2010.   

Il Comune di San Mauro Cilento, costituito da due Casali nella sede del capoluogo, 
conta una popolazione residente di 1079 abitanti  su una superficie di 1512 km 2. Quasi  l’intera 
superficie si estende a 560 m sul livello del mare, con la sola eccezione della stretta fascia 
costiera di Mezzatorre . La località offre le stesse opportunità del Comune di Pollica con una 
maggiore  intensità verso le attività agricole piuttosto che turistiche, poiché i due Casali 
conservano ancora un significativo patrimonio storico-culturale legato proprio alle antiche 
tradizioni e tecniche di produzione agricola e di trasformazione dei prodotti agro-alimentari. Ciò  
ha consentito al piccolo comune di creare marchi DOP e DOC per alcuni prodotti tipici locali 
spesso pubblicizzati con eventi culturali, sagre paesane e rassegne culturali tra cui la Sagra dei 
fichi che si svolge a settembre (olio, vino, fichi, conserve, liquori…). I due Casali vantano il 
passaggio sul proprio territorio degli antichi Principi discendenti della dinastia dei Paleologo di 
Bisanzio. La Chiesa principale, difatti, oltre a conservare un’antica icona bizantina, ospita 
nell’antica e suggestiva Cripta, il Museo Eleusa  ispirato al nome della preziosa icona. Nel 
Museo è possibile visionare preziosi tomi ed oggetti legati al culto cristiano e alla vita quotidiana 
oltre ad altre testimonianze della presenza della Dinastia dei Principi di Bisanzio nel luogo. Più 
sviluppato in questa area è l’artigianato locale attraverso cooperative legate al recupero degli 
antichi mestieri artigianali, ma anche di antiche tradizioni di intrattenimento (canti, balli, 
rievocazioni storico-teatrali,…) e , mentre vanno scomparendo antichi mestieri  (come calzolaio, 
cestaio, arrotino e fabbro, falegname artistico), in quest’area esistono ancora mestieri legati 
all’edilizia e alla produzione più artigianale che industriale.   
   

1.3.2 SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA 
 

                     I paesi interni di entrambi i Comuni, sono piccoli agglomerati urbani, oggi per lo più 
spopolati dall'emigrazione; difatti essi hanno fruito del benessere economico e della dinamicità 
delle zone marine solo in parte. I paesi costieri, invece, appaiono economicamente più 
sviluppati perché agevolati dal flusso turistico estivo. Accanto ad un decremento demografico 
notevole  delle popolazioni autoctone, si assiste anche ad un flusso immigratorio 
extracomunitario e comunitario  composto per lo più da colf e braccianti. L'ambiente socio - 
economico risulta pertanto eterogeneo ed è costituito da piccoli operatori turistici e 
commerciali, nella fascia marina,  da agricoltori, operai ed artigiani nella zona collinare . 
Esigua la presenza della classe impiegatizia. Da segnalare la ben radicata tradizione della 
ristorazione legata anche alle radici, nell’ambito del territorio comunale di Pollica, della Dieta 
Mediterranea , grazie agli studi condotti per l’appunto dal padre di questa importante scoperta, 
Ancel Keys , negli anni sessanta. L’economia locale si sta lentamente avviando verso la 
creazione di aziende agricole spesso con vocazione turistica (bed and breakfast immersi 
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nella natura, agriturismi,…) con lo scopo di ricercare le tipicità del luogo e promuovere la 
produzione micro-intensiva controllata e biologica. 
 

1.3.3. SERVIZI E PRINCIPALI: ATTIVITÀ CULTURALI 
   

                  I servizi, pur non essendo ai livelli dei grandi agglomerati urbani, sono ugualmente 
presenti in ambedue i comuni insieme a delle piccole  associazioni a carattere privato e/o 
religioso. Esiste un trasporto autobus regolare  che abbraccia tutte le frazioni e che permette 
di raggiungere, anche se con una sola linea di andata e ritorno, i centri di Vallo della Lucania ed 
Agropoli. Società private di trasporto , si occupano del trasporto degli studenti di Scuola  
Superiore presso i due centri citati. Inoltre, il Comune di Pollica ha previsto un viaggio a 
settimana per Vallo della Lucania durante le ore di  non utilizzo dello scuolabus. Lo stesso 
scuolabus viene utilizzato in estate  per trasportare le persone delle frazioni interne verso le 
due località di mare. Nel periodo estivo nel Porto di Acciaroli  attraccano quotidianamente gli 
aliscafi  di società regionali  che trasportano i turisti verso/da le aree di maggiore  attrazione 
turistica della fascia costiera campana (da Capri a Sapri). Nei Comuni è in funzione il servizio 
di raccolta differenziata “porta a porta”  con un programma settimanale di raccolta dei rifiuti 
fornito ai cittadini. Per quanto riguarda le attività culturali, da qualche tempo sono 
particolarmente presenti i centri locali del Parco e gli uffici informativi p er i turisti, il Museo 
del Mare di Pioppi e il Museo Eleusa di San Mauro  che vantano una serie di eventi e 
manifestazioni di un certo tenore. A tutto ciò si uniscono le Associazioni culturali rinomate e 
riconosciute a livello Nazionale che stanno attivando una serie di iniziative a carattere culturale 
tendenti alla promozione e alla valorizzazione del territorio e dei prodotti locali. E’ il caso della 
Cooperativa Penelope  di San Mauro , che ha riportato in auge l’arte del ricamo e dei manufatti 
cilentani o ancora il Caffè Letterario  di Galdo . Manca una certa varietà di  strutture per 
l'aggregazione dei preadolescenti, ad eccezione di quelle sportive comunali di Pollica con 
annessi un campo di calcetto, un campo quasi regolamentare, sede di tornei invernali locali, ed 
uno di tennis. La struttura è ubicata tra Celso e Pollica, e, oltre alle normali attività sportive 
scolastiche e non, è sede anche di una scuola di danza gestita da  esperti esterni all’area 
comunale. Talvolta la stessa struttura viene utilizzata per manifestazioni di carattere culturale-
aggregativo. Da segnalare l’area sportiva attrezzata di Acciaroli  con la presenza di due 
campetti, uno da calcetto  e l’altro  da tennis. Acciaroli e Pioppi si distinguono quali piccole 
ma sufficientemente organizzate perle turistiche, fiore all’occhiello del Comune di Pollica per 
numerosi riconoscimenti quali la Bandiere blu e le Cinque Vele. Acciaroli, altresì si fregia della 
se pur breve permanenza, sebbene discussa,  del noto Premio Nobel americano E. 
Hemingway presso quello che, nella prima metà del secolo scorso, era uno sconosciuto 
villaggio di pescatori. L’attenzione al riciclo dei rifiuti e alla raccolta differenziata, ha permesso al 
Comune di Pollica, di candidarsi per l’attribuzione anche della Bandiera Verde , ambito 
riconoscimento della FEE Italia, conseguibile attraverso la stretta collaborazione tra scuola, 
ente comunale e residenti. Sempre nel piccolo villaggio di Acciaroli vi è la sede del Centro 
Promozionale Culturale del Cilento , una piccola e preziosa “fabbrica” di studi della storia 
locale, dei costumi, e delle tradizioni  del Cilento antico. Numerosissime sono le pubblicazioni 
realizzate negli ultimi decenni oltre ad essere anche sede di un giornale locale . Da segnalare 
ancora il rinomato gruppo di ballo, musica e canti cilentani denominato I Cilenta…nissimi  di 
San Mauro Cilento. Inoltre piccole associazioni a sfondo culturale nascono a livello locale, oltre 
alle Pro-Loco ,  con lo scopo di mantenere vivi  i più piccoli paesini dell’entroterra soprattutto 
d’inverno e per non far perdere quell’antico gusto del riunirsi e socializzare. Ne è l’esempio la 
piccola Associazione Cilento..malia della frazione di Celso , come l’Associazione 
Cannicchio domani   dell’omonima frazione, ma anche le due Bande musicali del vicino 
Comune di San Mauro Cilento,  le quali confermano la tradizione musicale del piccolo Comune 
di montagna. Nell’ambito della stretta ma redditizia fascia costiera di quest’ultimo, va segnalata 
la presenza di strutture alberghiere e residenziali utilizzate, tuttavia, solo nel periodo estivo. 
Sempre nel solo periodo estivo, aprono attività stagionali (pubs, servizi di ristorazione, negozi 
tipici di prodotti artigianali,.…) nel territorio di entrambi i Comuni. L’ampia aree all’aperto della 
località denominata Caleo di Acciaroli che viene utilizzata come area per eventi di massa 
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come manifestazioni canore , rappresentazioni teatrali  e attività circensi , naturalmente nel 
solo periodo estivo. Nell’estate 2009, per la prima volta, il Comune di Pollica ha esperimentato il 
servizio di City Sightseeing  (servizio di autobus) organizzando in collaborazione con il 
PNCVD ed altri Enti del Territorio, dei tour giornalieri nelle zone di interesse storico-culturale 
dell’entroterra e delle altre aree limitrofe per una maggiore diffusione della conoscenza dei 
luoghi, della storia e della cultura locale. Il servizio con guide turistiche specializzate, ha 
riscosso molto successo con un’ampia partecipazione di turisti.  Sempre nello stesso anno il 
Museo del Mare e della Dieta Mediterranea di Pioppi , ha inaugurato con un Convegno 
Internazionale svoltosi a Pioppi, i lavori della neonata “Associazione per la Dieta 
Mediterranea: alimentazione e stile di vita” al fine di  dare concreta continuità al lavoro di 
Ancel Keys e collaboratori. Vanno segnalate, quale patrimonio delle antiche tradizioni locali,  le 
fiere locali , due antichi eventi che si ripetono con cadenza annuale nel periodo primaverile e 
che si svolgono all’interno dei due Comuni. Si tratta della Fiera di Costantinopoli  che si svolge 
il lunedì dopo la Pentecoste nel Comune di Pollica e la Fiera dell’Addolorata  che si svolge, 
invece, una settimana dopo la Pasqua in coincidenza della festa religiosa della Madonna 
Addolorata. A ciò si aggiungono, infine, le sagre paesane organizzate sempre nel periodo 
estivo e le feste di paese  che per lo più coincidono con festività religiose e con l’aumento della 
densità di abitanti (periodo luglio/agosto). Per lo più si tratta di manifestazioni a carattere 
degustativo-aggregativo e/o a sfondo religioso in cui si riproducono antiche specialità culinarie. 
Nel paesino di Pollica, questo evento assume le caratteristiche di una festa del borgo   e 
diventa anche un momento di recupero delle antiche tradizione con l’esposizione di prodotti 
artigianali nei suggestivi vicoli del Paese, riproducendo antiche atmosfere. Una variante in 
versione marittima, è la festa del  pesce azzurro di Acciaroli  e l’evento parallelo (Sagra delle 
alici)  che si svolge a Pioppi. Infine, sebbene con difficoltà, i due Comuni stanno provvedendo 
ad aggiornare l’attuale linea di comunicazione internet attraverso la diffusione del servizio ADSL 
Wi-Fi.  

1.3.4 VIE DI COMUNICAZIONE: MAPPA 
La scuola si raggiunge attraverso l’arteria principale  della statale 267. Dal lato mare 

è possibile raggiungere il Comune di San Mauro Cilento dalla SP 133 che s’innesta sulla SS 
267. Il Comune di Pollica è raggiungibile dalla SS 267 lungo la zona costiera, mentre le zone 
collinari sono raggiungibili attraverso le  SP 15D e 48. Esiste un servizio autobus gestito da 
privati che viene intensificato nella stagione estiva. La zona non è servita da ferrovie, ma in 
estate è toccata da un efficiente servizio di trasporto-persone via mare. L’arteria stradale più 
importante è l’Autostrada Salerno---   Reggio Calabria (Battipaglia).   L’area delimitata con un 
cerchio rosso coincide con il bacino d’utenza a cui l’Istituto Comprensivo Statale “G. Patroni” di 
Pollica, rivolge la propria azione educativo-formativa in collaborazione con gli Enti locali. 

 
 

[omissis] 
 
 

1.3.5 LOGO ISTITUZIONALE 
 
C’era una volta la tofa e per fortuna c’è chi ne sa ancora trasmettere il suono a volte 

cupo, a volte altisonante alle giovani generazioni! L’Istituto ha deciso di scegliere, quale Logo 
che lo rappresenti, proprio la tofa. L’antico strumento, utilizzato dalla popolazione autoctona  
quale media per comunicare, ben si colloca nel nostro discorso educativo e formativo, laddove 
lo sforzo è quel compito ambizioso, ma irrinunciabile di conciliare vecchio e nuovo, tradizione e 
tecnologia. Il Logo, accompagnato da una frase in dialetto cilentano nella quale riecheggiano 
usi e abitudini di vita di una volta, sarà presente sul sito web della scuola all’indirizzo 
http://www.icspollica.it  e sulle opere ufficiali prodotte dall’Istituzione quale simbolo 
dell’antichissima identità culturale del territorio. D’altronde, a partire dal canto delle sirene che 
ammaliarono Ulisse alle moderne tecnologie della comunicazione, esso rappresenta soprattutto 
la vocazione dell’essere umano a voler comunicare e, dunque, educare e formare.  
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1.4 Le finalità del Piano dell’Offerta Formativa pe r  
                       la crescita  dell’Istituzion e 
 

Le finalità indicate scaturiscono direttamente dall’autoanalisi d’istituto a.s. 2008/2009. 
In maniera schematica e facilmente fruibile, vengono indicati di seguito  le finalità del P.O.F. 
dell’Istituto Comprensivo Statale  “G. Patroni” di Pollica suddividendo le stesse in quattro 
macroaree: area organizzativa, area della gestione amministrativa e contabile, area della 
comunicazione, area educativo-didattica. 

 

                1.5  La pubblicità del Piano dell’O fferta Formativa 
 
 

Pubblicizzare l’Offerta Formativa significa semplicemente rendere noto alla 
comunità i propri compiti e le proprie finalità organizzative e soprattutto formative.               

La pubblicità del P.O.F. verrà garantita innanzitutto attraverso le assemblee 
scuola-famiglia , ma anche attraverso il sito web della scuola, www.icspollica.it  e  una 
brochure riassuntiva  (vedi immagini di cui sotto), messa a disposizione delle famiglie nei plessi 
e attraverso qualsiasi forma di accordo territoriale e con altre istituzioni. 

 

 
[omissis] 
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SEZIONE II: LA MISSION DELL’ISTITUZIONE 
 
 

                2.1      Le politiche della qualità : bisogni rilevati. 
 
                A partire dall’anno scolastico 2008/2009 l’Istituto ha aderito al Progetto Qualità 
gestito dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania per l’attuazione del Manuale della 
Qualità. Le politiche della qualità attuate dall’istituzio ne nell’anno scolastico 2009/2010 
dovranno innanzitutto partire dalla risoluzione dei  nodi problematici emersi nella prima 
annualità almeno nella misura di una scelta ragiona ta dei più urgenti.   A breve termine gli 
obiettivi individuati e  da perseguire sono i seguenti: 
 
OBIETTIVI SISTEMA QUALITÀ 

�  mirare al miglioramento continuo 
�  costruire gli strumenti per misurare l’efficacia e l’efficienza dei processi e attuarli 

 
OBIETTIVI RIVOLTI AL CLIENTE 

�  individuare un modello unico di valutazione dei risultati formativi e di 
somministrazione delle prove a partire dalla scuola primaria fino alla secondaria di primo grado; 

�  avviare concretamente un’analisi longitudinale attraverso il confronto con la 
valutazione degli ex allievi; 

�  avviare concretamente le attività di raccolta dati sulla percezione degli altri enti 
esterni sull’istituzione; 

�  individuare indicatori comuni quali competenze disciplinari necessarie al 
passaggio da un livello inferiore a quello successivo. 
 
OBIETTIVI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE CURRICOLARE E D EXTRACURRICOLARE 
 

�  �'*�+�*,�%)�)�&�%'�%)�,'�-�*)����*��.%�()//,���/0�� �-,')�.)%����.%�()//�1��')�
�,%%�����%)2 

�  .�%/�%)�*���)�%)����+��,/�1��'��*)(���3/,*)'/��.)%� �4�'3)%�-)'/��*)(���3/)33���'�
)+)'/,������%3��*��.�/)'1��-)'/��)#��%)�,.)%�2  

�  3.)%�-)'/�%)�',�+)�3/%�/)(�)�*�*�//��5)�)�-)/�*���( ��5)�)�-�'�/�%�%)����
%�3,�/�/���//)',/����'&%�'/�'*������'�-)/�*���(�)�' �'��''�+�/�+)�  
 
����������  �!������ �!!��  �"� "�� "� #��# �!�� �$� #��% �&'!����
� (�%�))������
�

�  Valorizzare le risorse professionali e umane distribuendole sulla base di una 
mappa problema/risorsa corrispondente; 

�  monitorare le risorse strutturali (sussidi, laboratori,…) e garantirne la 
manutenzione continua per il buon funzionamento delle stesse; 

�  promuovere la soddisfazione professionale sulla base del merito, della 
motivazione e dell’utilizzo di pratiche didattiche efficaci; 

�  promuovere il lavoro di team; 
�  .%�()//�%)� ��� &�%-�1��')� ��'/�',�� �'� -�'�)%�� ��)%)' /)� ���)� %)���� )3�()'1)� *)��

.)%3�'��)��'/)%'�2�
�  -�(���%�%)������-,'���1��')����4�'/)%'��*)��4�3/�/, 1��')�/%�����.)%3�'��)��'�3)%+�1���

�*��('����+)������
 

���������� �!�������!!	� (�%�))�)��%��
�
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�  /%�+�%)� 3/%�/)(�)� )&&���)'/�� ��'*�+�3)� .)%� ��� *)&�' �1��')� *)(��� �%�%�� *�� 3)%+�1��� )�
.)%����%�.�%/�1��')�*)��-�'/)��%)�')����3�,����.%�- �%��2�

�  *)&�'�%)�*)�� �%�/)%�� �(()//�+�� .)%����*)&�'�1��')�* )(��� �%�%��*��3)%+�1���*)��*��)'/��
�-.)('�/��3,�.�6��3/�/,1��'��')����3�,����3)��'*�%� ��*��.%�-��(%�*�2�
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�  �88�//)%)� ��� (�.� /%�� �4)/)%�9.)%�).�/�� )� �4�,/�9.)% �).�/�� �5)� )+�*)'1��� ,'��
�'3�**�3&�1��')�*��&�'*��*)��.)%3�'��)��'/)%'�2�

�  -�(���%�%)������%����1��')�*)��)��'&�%-�1��'�����4� '/)%'��*)��4�3/�/,1��')��

 
 

2.2   Analisi dei risultati: la valutazione degli a lunni 
 
 
                  Sulla  scorta di quanto affermato nel paragrafo precedente, è stato  
avviato il confronto delle valutazioni degli alunni alla fine dell’anno scolastico 2008/2009. Il 
confronto è stato effettuato anche tra le valutazioni della didattica curricolare ed extra-curricolare 
nell’ambito delle azioni del Piano Operativo Nazionale 2008/2009  per le seguenti discipline: 
lingua madre, lingua inglese, matematica e scienze. La scelta è vincolata alle discipline oggetto 
di valutazioni internazionali da parte dell’OCSE-PISA e  il recente Atto d’Indirizzo Ministeriale ha 
confermato la nostra scelta dei dati rilevanti nelle discipline per così dire “forti” del curricolo. Da 
tale confronto è emerso, in sintesi, che:  

�  esistono delle discrepanze tra le valutazioni disciplinari curricolari e quelle del 
corso PON frequentato, 

�  esistono delle discrepanze tra la valutazione di lingua madre, matematica e 
scienze  e altre valutazioni disciplinari, 

�  vi è un calo netto del livello di competenza nel passaggio dalla scuola primaria 
alla secondaria di primo grado soprattutto nelle discipline target. 

A tal proposito si riportano di seguito due grafici che evidenziano l’ultimo punto: 
 

 

[omissis] 

 
                  La presente analisi manca ancora del confronto con le valutazioni sulle classi 
seconde e quinte delle prove INVALSI e delle valuta zioni conseguite dagli 
studenti/docenti  partecipanti ai Corsi PON, poiché  non ancora pervenute. La stessa 
analisi va integrata, infine, con le valutazioni de lla Prova Nazionale alla fine della Scuola 
Secondaria di Primo Grado, annualità 2008/2009.  

 
2.3 Analisi della soddisfazione: customer 

satisfaction 
 

L’analisi della customer satisfaction in sintesi ha rilevato problematiche relative a 
tutte le  aree. I destinatari dei questionari sono stati: 

- studenti, 
- famiglie, 
- personale A.T.A. e Collaboratori Scolastici, 
- docenti . 

                   Le problematiche rilevate sono state sintetizzate nel paragrafo 2.4 relativo  all’Analisi 
dei processi. Una sintesi, tuttavia, dettagliata e ragionata è inclusa nel fascicolo del Progetto di 
Autoanalisi d’Istituto anno scolastico 2008/2009  (Prot. 2286 C/23 del 04.09.2009) corredato 
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dai dati in percentuale e dei grafici di sintesi del progetto. Il progetto è stato redatto sulla base 
della formazione in servizio della F.S. Area 1 nell’ambito del Progetti Qualità promosso dal Polo 
Qualità di Napoli, Ufficio Scolastico Regionale.  

Il Progetto di Autoanalisi anno scolastico 2009/2010, estenderà la somministrazione 
dei questionari di customer satisfaction anche ai seguenti destinatari:  

- ex-allievi dell’istituzione, 
- enti del territorio e partner di progetti e attivit à della scuola. 

                     Oltre a riproporre gli stessi questionari alle suddette categorie, il G.M. si 
occuperà di  ampliare la gamma di  dati da rilevare fermo restando che la struttura dei 
questionari standard sarà comunque rispettata per poi potersi conformare alla struttura del 
software Diametro  utile a  processare i dati e inviare gli stessi al Polo Qualità di Napoli. I dati 
rilevati in aggiunta determineranno una valutazione più articolata delle problematiche interne 
all’istituzione e/o nelle sue relazioni con l’esterno, utili a perseguire il  processo di miglioramento. 
 
 

2.4 Analisi dei processi: gli obiettivi della scuola a 
breve e a lungo termine  

 
2.4.1  AREA ORGANIZZATIVA 

 
            OBIETTIVI A BREVE TERMINE 

�  Attuare l’autonomia scolastica garantendo autosufficienza organizzativa e 
gestionale e dimostrando la capacità di procedere verso il miglioramento continuo; 

�  individuare, selezionare e costruire strumenti operativi per la rilevazione dei 
bisogni (questionari, check list, focus group, interviste, gruppi di discussione, cassetta dei 
reclami,…); 

�  dividere i compiti in maniera efficiente tra le figure di piano, le commissioni e i 
team di lavoro in maniera tale da far emergere le reali competenze dei docenti; 

�  garantire un’assistenza continua e monitorata dei laboratori presenti 
nell’istituzione affinché gli stessi siano sempre fruibili e funzionanti. 

�  elaborare la mappa dei bisogni formativi e informativi. 
�  rispettare ruoli e compiti assegnati e tempi di attuazioni di ogni funzione o 

compito.  
 
            OBIETTIVI A LUNGO TERMINE 
 

[omissis] 
 
 

2.4.2. AREA EDUCATIVO DIDATTICA 
 
            OBIETTIVI A BREVE TERMINE 

�  Migliorare la qualità dell’offerta formativa  articolando poche iniziative, ma 
mirate e coerenti agli obiettivi dell’istituzione, alle attese delle famiglie e degli studenti, alla 
vocazione socio-economica e culturale del territorio;  

�  valorizzare, attraverso la ricerca e la sperimentazione, l’innovazione delle 
tecniche e degli approcci metodologici (uso delle TIC) a partire dalla scuola dell’infanzia fino alla 
secondaria di primo grado al fine di innalzare il livello di motivazione alla formazione continua 
del personale docente; 

�  individuare, attraverso la sperimentazione in verticale, le modalità e i criteri di 
verifica comuni a tutti gli studenti, criteri che devono essere facilmente fruibili attraverso l’uso 
appropriato delle prove oggettive; 

�  contribuire all’allestimento di una biblioteca moderna che possa raccogliere 
materiale cartaceo e multimediale attraverso un’attività di catalogazione assistita sia dal 
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personale docente sia dalle famiglie finanche dagli studenti stessi (scuola secondaria di primo 
grado). 
 
            OBIETTIVI A LUNGO TERMINE 

[omissis] 
  

2.4.3 AREA DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 
      OBIETTIVI A BREVE  TERMINE 

�  Promuovere un dialogo disteso tra la gestione, i servizi amministrativi e tutto il 
personale docente e non docente, attraverso un’efficace divisione dei compiti e un regolamento 
chiaro e condiviso dei servizi e dei tempi di espletamento delle pratiche richieste; 

�  garantire la coerenza effettiva tra le risorse finanziare disponibili e la 
progettualità educativo-didattica ispirandosi ai principi dell’economicità e della priorità delle 
criticità ritenute più urgenti dalla comunità scolastica; 

�  garantire nel miglior modo possibile il rispetto della normativa sulla privacy, la 
trasparenza e velocità di svolgimento dei servizi rivolti all’utenza interna ed esterna (Carta dei 
Servizi).  
 
      OBIETTIVI A LUNGO  TERMINE 

[omissis] 
 

2.4.3. AREA DELLA COMUNICAZIONE 
 
      OBIETTIVI A BREVE  TERMINE 

�  Migliorare la qualità dei monitoraggi e della valutazione procedendo sul 
percorso della certificazione della qualità; 

�  aumentare il successo scolastico degli studenti il più possibile individuando le 
problematiche che stanno alla base dello stesso anche attraverso l’intervento di professionalità 
esterne; 

�  aumentare la visibilità dell’istituzione, sebbene decentrata, attraverso accordi di 
rete, collaborazioni con enti ed associazioni, concorsi ed altre attività, buona pubblicità del 
P.O.F. e attraverso l’uso dei media (sito web,…); 

�  promuovere e progettare attività di orientamento mirate ad una scelta 
consapevole del proprio percorso formativo obbligatorio (raccordo tra scuola secondaria di primo 
grado/scuola secondaria di secondo grado) anche in funzione di un possibile rilancio del 
territorio attraverso nuove professionalità (F.S. Area 3); 

�  sostenere e promuovere la progettualità e la sperimentazione didattica del 
singolo docente o dei team di docenti anche nell’ambito delle attività curricolari: 

- fornendo informazioni, 
- costruendo relazioni e rapporti esterni ed interni all’istituzione, 
- favorendo la condivisione degli esiti della sperimentazione nell’ambito  

                                      dell’istituzione, 
- facilitando la comunicazione (F.S. Area 1 e F.S. Area 2); 

�  favorire il benessere dell’insegnante e degli studenti migliorando le condizioni di 
vita scolastica e professionale e creando un clima disteso e cooperativo anche con le famiglie 
(F.S. Area 2); 

�  favorire l’incontro col territorio e le associazioni in esso presenti per tessere i 
processi formativi all’interno di un contesto vario, significativo e formativo (F.S. Area 4). 
 
      OBIETTIVI A LUNGO  TERMINE 

[omissis] 
 

2.5  Le finalità dell’Istituzione 
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                  [omissis] 

 
1. Tutelare l’ambiente, conservare e salvaguardare il patrimonio storico, 

culturale e naturale e dunque l’ identità del conte sto in un’ottica sistemica che pone 
ogni singola  persona al centro di una  comunità ve rso cui ha l’ obbligo di  
collaborare e cooperare per scopi comuni.  

2. Favorire l’incontro con le lingue e le culture e uropee e non, per la 
costruzione della comunità della tolleranza e garan tendo il diritto allo studio a tutti 
gli studenti in età dell’obbligo senza discriminazi oni di razza, etnia, religione  e 
nazionalità. 

3. Maturare  una coscienza civile e civica nonché  atteggiamenti di rispetto 
per il proprio mondo inteso come organizzazione d’i ndividui e, dunque,  soprattutto 
per la  persona umana in tutte le sue dimensioni a prescindere dalle proprie 
condizioni psico-fisiche, economiche o culturali. 

4. Acquisire  nuovi linguaggi e competenze tecnolog iche finalizzate alla 
risoluzione di problemi  sempre più articolati per il bene del singolo e della comunità 
in un’ottica solidaristica planetaria  e per dispor re autonomamente e con piena 
responsabilità degli strumenti utili  a gestire la complessità sistemica attuale e 
futura.  

5. Diffondere l’etica della responsabilità e della legalità attraverso la 
collaborazione effettiva di tutte le componenti del la scuola (famiglie, studenti, 
docenti, ….) e del territorio. 

 
 

2.6  Il curricolo obbligatorio 
 
                L’istituzione segue il continuo cambiamento che  al livello Nazionale ed ormai 
anche di Unione Europea ha visto il lento passaggio dall’idea di Programma Nazionale a quella 
di “Programmazione”, ovvero di Curricolo in cui è l’istituzione che riempie di senso la propria 
offerta formativa indirizzandola verso le forme  più adatte alle reali esigenze degli studenti e del 
territorio sulla base della normativa vigente: 

o Regolamento sull’Autonomia (D.P.R. 275/1999), 
o Piani Personalizzati sulla base delle Indicazioni N azionali della Riforma 

Moratti  (L. 59/2004), 
o L. 296/2006 (obbligo d’istruzione da 8 a 10 anni), 
o Traguardi di Competenza previsti dalle Nuove Indica zioni per il Curricolo 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istr uzione (D.M. 31/07 /2007 e la 
Direttiva n° 68 del 03/08/2007), 

o decreto del 22 agosto 2007 recante indicazioni sul nuovo obbligo 
scolastico e in particolare  sui quattro Assi Cultu rali, 

o Atto d’Indirizzo del Ministero 8 settembre 2009. 
 

Nell’ambito del curricolo della scuola sono incluse le discipline scolastiche 
tradizionali. La Scuola dell’Infanzia  opera per 40 ore complessive settimanali in orario 
antimeridiano e pomeridiano con la chiusura del sabato. Per la Scuola Primaria  nell’anno 
scolastico 2009/2010  il monte ore totale di 30 ore   è  suddiviso come nella tabella di cui sotto. 
Il seguente quadro orario si basa sul modello offerto dalla D. Lgs 226/2005 per quanto riguarda 
la Lingua Inglese, mentre non essendovi riferimenti precisi alla definizione delle ore da attribuire 
alle altre discipline, si fa riferimento al modello delle 30 ore settimanali comprensive delle 
attività opzionali facoltative , con le ore di attività indicate dall’art. 7 del D.Lgs n° 59 del 2004, 
“senza compresenza e nei limiti dell’organico assegnato”, così come indicato dal D.P.R. n° 89 
del 20/03/2009.  
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L’istituzione si servirà di personale specializzato  esterno  per la 
sorveglianza durante la mensa (2 ore settimanali a plesso di scuola primaria),  laddove 
non riuscirà a garantire la presenza dei docenti ch e non abbiano ore residue di 
compresenza da dedicare a tale servizio secondo una  turnazione che scaturisca 
dall’organizzazione oraria di ogni singolo plesso.  

 

 
 

 
Alla luce dello stesso DPR n° 89/2009, la Scuola Se condaria di Primo Grado, 

ripartisce il curricolo obbligatorio di 36 ore complessive   (34 ore più 2 ore di mensa)  come 
segue:  

 

S.P. POLLICA S.P. ACCIAROLI S.P. SAN MAURO C.TO  

DISCIPLINE I II III IV V I II III IV V I - II III –IV- V 

L. ITALIANA 9 9 8 8 8 9 8 8 8 8 9 9 

L. INGLESE 1 2 3 3 3 1 2 3 3 3 2 3 

MATEMATICA 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 6 6 

SCIENZE E 

TECNOLOGIE 
2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 

STORIA 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 

GEOGRAFIA 1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 

CITTADINANZA  E        

COSTITUZIONE 
1 1 1 1 1 / / / / / / / 

CORPO, SPORT E 

MOVIMENTO 
2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 

CATTOLICA 
2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

30 ore settimanali 
2 rientri pomeridiani 

Rientro:  

lunedì/mercoledì 

Rientro: 

martedì/venerdì 

Rientro: 

lunedì/mercoledì 
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      2.6.1  Le finalità formative comuni: scuola   
                          dell’infanzia, primaria e  secondaria di  primo   
                          grado. 
 

         La Programmazione d’Istituto muove da un’attenta analisi dei bisogni formativi  
manifestati dalle famiglie e dagli allievi, ma anche  dalle dalla libertà d’insegnamento dei docenti 
che organizzano i percorsi di insegnamento/apprendimento sulla base … 

·  delle diverse esigenze psico-fisiche degli allievi,  
·  della loro motivazione di partenza,  
·  dagli stili di apprendimento,  
·  dal background socio-culturale,  
·  dalle reazioni emotive e relazionali nei confronti 

dell’esperienza scolastica in particolare e del mod o in cui ci si percepisce nel 
mondo.  

Sulla base di questi bisogni sono state individuate le finalità educative comuni a tutti i 
segmenti formativi dell’istituzione. Essi sono: 

·  saper ascoltare e parlare dimostrando  abilità di sintesi e proprietà di linguaggio; 
·  appropriarsi delle strutture e degli alfabeti fondamentali di ogni area disciplinare 

ed educazione al fine di saper risolvere problemi in maniera creativa; 
·  saper lavorare in gruppo rispettando i propri compiti e dimostrando senso di 

responsabilità e spirito di collaborazione; 
·  saper rispettare le regole della convivenza esercitando i propri diritti, senza 

nuocere a quelli altrui e maturando un senso solidaristico;  
·  saper osservare, raccogliere dati ed elaborare soluzioni operative e personali 

esercitando il pensiero riflesso e critico; 
·  sviluppare il senso estetico non solo per l’interpretazione dei flussi di idee che 

ispirano le opera d’arti musicali, pittoriche o scultoree,…, ma anche per la maturazione del 
dovuto senso di rispetto verso l’arte; 

·  sviluppare un proprio metodo di studio procedendo per tentativi ed errori fino ad 
armonizzare il carico di lavoro alle proprie esigenze cognitive ed espressive; 

DISCIPLINE IA – I B IIA-IIB III A 

MATERIE LETTERARIE 11 11 11 

LINGUA  INGLESE 3 3 3 

           LINGUA TEDESCA/FRANCESE 2 2 2 

MATEMATICA 

E SCIENZE 

9 9 9 

TECNOLOGIA 2 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 2 2 

MUSICA 2 2 2 

            SCIENZE MOTORIE E SPORT 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA 1 1 1 

36  ore settimanali  
(compreso 2 ore di mensa)  

2 rientri pomeridiani  
martedì/giovedì  

34 + 2mense  34 +2 mense  34 +2 mense  
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·  incentivare la motivazione alla scoperta e alla curiosità verso il nuovo e verso 
soluzioni creative nel campo tecnologico e scientifico appropriandosi di metalinguaggi 
universalmente condivisi. 

 
2.6.2 Le finalità educative comuni: scuola    

dell’infanzia, primaria e secondaria di  primo 
grado     

 

                    Ogni progetto didattico deve per forza ispirarsi a dei principi educativi che 
discendono necessariamente dalla storia del territorio e dunque dal curricolo in quanto tale. 
L’Istituzione educa… 

·  al rispetto di se stessi, dei coetanei e della prop ria famiglia come 
comunità; 

·  alla cura della propria persona; 
·  alla cura del proprio ambiente di vita e del patrim onio storico-culturale 

come salvaguardia della propria identità; 
·  al rispetto dello straniero senza discriminazioni; 
·  alla responsabilità dei propri ruoli e compiti e al la responsabilità morale 

verso gli altri; 
·  alla capacità di auto-controllare le proprie reazio ni in diversi contesti e 

situazioni; 
·  all’autostima quale condizione essenziale  per il p roprio benessere psico-

fisico e quale risorsa per la comunità.   

 
                  2.6.3 Livelli di competenza al te rmine della Scuola  
                           dell’Infanzia 

Il sé e l’altro Il corpo e il 
movimento 

Linguaggi, 
creatività, 
espressione 

I discorsi e le 
parole 

La conoscenza 
del mondo 

Riconoscere i valori 
fondamentali del 
vivere insieme, 
cooperare nel 
gruppo e saper 
accettare l’altro e le 
sue diversità 

Acquisire 
consapevolezza del 
proprio corpo, delle 
sue funzioni, dei 
suoi limiti e delle 
sue potenzialità 

Vivere le esperienze 
sensoriali, 
manipolative,  
multimediali  e virtuali 
sprigionando le proprie 
emozioni e maturando 
il senso del bello 

Acquisire la capacità 
di esprimere bisogni, 
emozioni, idee, 
problemi e dare 
informazioni 
attraverso la 
comunicazione 
verbale 

Diventare sempre 
più esperto 
nell’osservazione 
del mondo 
maturando le abilità 
di classificare, 
ordinare, orientarsi 
e rappresentare  

 
 
                 2.6.4  Livelli di competenza al te rmine della Scuola  
                           Primaria 
 
 

AMBITO DELLA LINGUA E DEI  LINGUAGGI 
Lingua Italiana Lingua Inglese 

(Livello A1 del QCRE) 
Arte e immagine Musica Corpo movimento e 

sport 
Ascoltare, 
comprendere e 
comunicare 
verbalmente. 
 
Leggere e 
comprendere testi di 

Comprendere  ed usare  
espressioni di uso 
quotidiano e frasi basilari 
tese a soddisfare bisogni di 
tipo concreto.  
 
Saper presentare se 

Leggere immagini e 
messaggi visivi 
mediati di diverso 
tipo. 
 
Trasmettere  
messaggi visivi 

Ascoltare ed 
analizzare fenomeni 
musicali 
distinguendo le 
origini del suono. 
 
 

Comprendere in 
situazioni di gioco e di 
sport il valore delle 
regole  
 
Acquisire 
consapevolezza di sé 
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genere diverso 
arricchendo il lessico. 
 
Produrre e rielaborare 
testi scritti. 
 
Riflettere sulle strutture 
della lingua a livello 
morfologico. 
 
Avviare gli studenti  alla 
comprensione della 
sintassi. 

stesso/a e gli altri e saper  
fare domande e rispondere 
su particolari personali  
 
Interagire in modo 
semplice purché l’altra 
persona parli lentamente e 
chiaramente e sia disposta 
a collaborare.  
 

attraverso molteplici 
tecniche, materiali e 
strumenti. 
 
Conoscere i 
principali beni 
artistico-culturali 
presenti nel proprio 
territorio mettendo in 
atto pratiche di 
rispetto e 
salvaguardia.  

Eseguire da solo e in 
gruppo  brani vocali 
distinguendone il 
genere etnico. 
 
Eseguire un ritmo 
servendosi di 
semplici strumenti 

seguendo il proprio 
corpo e 
impossessandosi di 
schemi posturali e 
motori sempre più fini.  
 

 
 

AMBITO MATEMATICO-SCIENTIFICO 
                  Matematica           Scienze e Tecnologia 

Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi  
 
Effettuare calcoli orali, mentali e scritti utilizzando le quattro 
operazioni 
 
Orientarsi nel piano operando con figure geometriche , 
grandezze e misure. 
 
Usare il pensiero logico risolvendo problemi  
 
Applicare procedure  e sequenze di azioni utilizzando 
linguaggi simbolici: uso del computer. 

Osservare, riconoscere e descrivere  fenomeni appartenenti al 
mondo naturale. 
 
Mettere  in relazioni fenomeni naturali e riproduzione analogica 
degli stessi in ambienti controllati deducendo regole universali. 
  

 
 

AMBITO ANTROPOLOGICO-CULTURALE 
RELIGIONE 
CATTOLICA 

STORIA GEOGRAFIA CITTADINANZA E 
           COSTITUZIONE           

Riconoscere i valori 
religiosi ed etici delle 
religioni principali. 
 
Scoprire i principi etici 
comuni a tutte le 
religioni ispirate al 
rispetto dell’esistenza 
umana. 
 
Saper individuare la 
fede nell’espressione 
dell’arte cristiana  

Collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi. 
 
Saper cogliere i principi logici 
alla base  della 
periodizzazione storica degli 
eventi dell’umanità. 
 
Ricostruire e comprendere 
cause ed effetti di eventi 
storici e di trasformazioni 
epocali. 

Osservare e descrivere 
paesaggi geografici 
cogliendone gli elementi 
comuni e diversificanti. 
 
Rappresentare lo spazio con 
tecniche e simboli tipici della 
cartografia. 

Conoscere le regole della 
convivenza comune. 
 
Sviluppare atteggiamenti di 
rispetto delle regole e di tolleranza  
 
Conoscere i principi ispiratori della 
legge fondamentale dello Stato.  
 

 
 
                 2.6. 5 Livelli di competenza alla fine della  Scuola  
      Secondaria di Primo Grado 
 

 

AMBITO DELLA LINGUA E DEI  LINGUAGGI 
Lingua Italiana L2:  Inglese 

(Livello B2  del QCRE) 
L3: Tedesco o Francese 
(Livello B1 del QCRE) 

Arte e immagine Musica 

Comunicare in 
maniera efficace  sia 
oralmente che in 
maniera scritta. 
 
Sostenere le proprie 
idee e dimostrata 

Discorrere  con uno o più 
interlocutori. 
 
Confronta per iscritto nel 
racconto di avvenimenti ed 
esperienze personali e 
familiari. 

Comprendere il senso 
generale di una 
conversazione tra due o più 
persone. 
 
Cogliere aspetti linguistici 
significativi (riflessione 

Comprendere le 
relazioni tra la realtà 
e le diverse forme di 
raffigurazione. 
 
 
Descrivere  e 

Orientare le 
proprie  
competenze 
musicali. 
 
Distinguere 
famiglie 
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preferenze per i 
generi letterari 
 
Leggere con piacere 
e usare la lingua 
anche per esprimere 
stati d’animo 
 
Usare le figure 
linguistiche e i 
registri formali ed 
informali in maniera 
appropriata. 

 
Esporre opinioni e  
spiegarne le ragioni.  
 
Descrivere esperienze e 
avvenimenti, sogni 
speranze, ambizioni.  
 
Riconoscere le regole 
linguistiche e le applica alle 
conversazioni 
comunicative che ha 
interiorizzato. 

linguistica).  
 
Interagire in lingua straniera 
riuscendo ad usare format 
tematici  
 
 

commentare opere 
d'arte, beni culturali 
ed altre immagini. 

strumentali  e 
generi musicali 
 
 
Sviluppare le 
capacità 
espressive 
attraverso i 
linguaggi figurativi 
e musicali. 
 

 

 

 

2.7 Il Regolamento d’Istituto 
 
 
                             L’istituzione adotta il Regolamento  d’Istituto redatto l’anno scolastico  
2008/2009 e allegato al POF 2009/2010. Tuttavia il documento, per l’anno scolastico 
2009/2010, verrà integrato con uno specifico capitolo relativo al Regolamento del 
Collegio Docenti. Il Collegio Docenti, il Consiglio d’Istituto e il Gruppo di Miglioramento, 
si riservano di aggiornare il documento qualora si rendesse necessario per le seguenti 
motivazioni: 

- nuove indicazioni  ministeriali in materia di regolamento della vita 
scolastica, 

- fatti o eventi che richiedano l’immediato adattamento del 
documento al fine di garantire una convivenza civile e il raggiungimento delle finalità 
istituzionali. 
 

 

AMBITO ANTROPOLOGICO-CULTURALE 
RELIGIONE CATTOLICA STORIA GEOGRAFIA CORPO, MOVIMENTO E 

SPORT 
Favorire la formazione del 
preadolescente 
educandolo al 
riconoscimento della 
dignità della persona e ai 
valori irrinunciabili quali la 
solidarietà, la famiglia, la 
pace, la libertà e la 
giustizia.  
 

Elaborare un personale metodo 
di studio, ricavando informazioni 
storiche da fonti varie.  
 
Esporre le conoscenze acquisite 
operando opportuni 
collegamenti.  
 
Utilizzare conoscenze e abilità 
per orientarsi nel presente.  

Osservare, leggere e analizzare 
sistemi territoriali vicini e lontani.  
 
Sapersi orientare facendo ricorso 
a carte mentali e ad altri strumenti 
propri della disciplina.  
 
Riconoscere nel paesaggio 
elementi fisici significativi ed 
emergenze. 

Assumersi responsabilità 
nei confronti delle proprie 
azioni  
 
Saper  attuare i corretti  
valori dello sport in contesti 
diversificati. 

AMBITO MATEMATICO-SCIENTIFICO 
Matematica Scienze Tecnologia Informatica 

Sviluppare e potenziare capacità 
logiche ed operative astratte. 
 
Costruire , interpretare e risolvere 
formule che contengono numeri 
e/o lettere per esprimere relazioni 
e  proprietà.  
 
Usare il piano cartesiano. 
Usare la connotazione spaziale 

Acquisire un metodo 
scientifico di indagine della 
realtà 
 
Prendere coscienza dei fattori 
che condizionano la salute 
psicofisica e dei metodi per 
tutelarla 

Individuare  le funzioni di una 
macchina e/o di un artefatto. 
 
Progettare schemi di 
produzione e  rilevare  le 
trasformazioni di utensili e di 
processi produttivi. 

Utilizzare  correttamente i 
pacchetti applicativi. 
 
Conoscere alcuni elementi 
del linguaggio macchina.  
 
Produrre  elaborati 
multimediali 
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SEZIONE III: L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE 
 
 
 

3.1 La scuola in sintesi 
 

L’Istituto Comprensivo ricopre l’area dei Comuni di Pollica e San Mauro 
Cilento. La dislocazione dei plessi è la seguente: 

 
Comune di…  Scuola  

dell’Infanzia 
Scuola  

Primaria 
Scuola Secondaria di 

Primo Grado 
Sede principale  

Via Lombardi, 52 
Pollica CAP 

Tel.:  
0974/901466 

Sede principale 
Via Lombardi,52 

Pollica CAP 
Tel.:  

0974/901466 

Sede principale  
Via Lombardi, 52 

Pollica CAP 
Tel.:  

0974/901466 

Pollica 

 
Istituto Suore Francescane dei  
Sacri Cuori,  c/o Casa Riposo 

“G. Rascio”  
Via Passolara, 

Acciaroli 
 

Tel.: 0974/904331 

 
Istituto Suore Francescane 
dei  Sacri Cuori,  c/o Casa 

Riposo “G. Rascio”  
Via  Passolara,  

Acciaroli 
 

Cell.: 3389406168 

San Mauro C.to C/o Casa Municipale 
Via Torretta  

Casalsoprano  
Tel.:  

0974/903161 
(presso Ufficio Comunale)  

Scuola Primaria 
Via Provinciale 
Casalsottano  

Tel.:  
0974/903405 

Fax.: 
0974/903742 

Sede principale 
e Uffici 

I.C.S. “G.Patroni” 
SAIC860003 
C.I. SA5EI 

Via Lombardi,52 
Pollica CAP 
Tel. e Fax:  

0974/901466 
 



������������	
��
����������������	�����	���������
��	
�������
	�����	
��	��	

����� 	�
����!��"#!�$��

�����	��	�$���%������&&�'()����

 
22 

 
         3. 1 La Scuola dell’Infanzia in sintesi 
 
 
 

[omissis] 
 
 
 

3.2 La Scuola Primaria  in sintesi 
 

[omissis] 
 
 

3.3 La Scuola Secondaria in sintesi 
 

[omissi] 
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3.4 Le risorse umane 

 
OORRGGAANNIIGGRRAAMMMMAA  DD’’ IISSTTIITTUUTTOO  ––  PPIIAANNOO  DDEELLLL’’OOFFFFEERRTTAA  FFOORRMMAATTIIVVAA  ––  AA..SS..  22000099--22001100  

  
  

DDIIRRIIGGEENNTTEE  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  PPrrooff ..ssssaa    GGAATTTTAA  MMaarriiaa  LLuuiissaa      

11°°  CCOOLLLLAABBOORRAATTOORREE  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  PPrrooff ..ssssaa  DDEELLLLAA  CCOORRTTIIGGLLIIAA  OOll iimmppiiaa    

22°°  CCOOLLLLAABBOORRAATTOORREE  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  IInnss..ttee  LLAA  SSEELLVVAA  CCoossttaanntt iinnoo  RRaanniieerroo  
PPOOLLLLIICCAA  IInnss..ttee          LLUUCCIIBBEELLLLOO  AAnnnnaammaarriiaa  
AACCCCIIAARROOLLII  IInnss..ttee          SSOODDAANNOO  MMaarriiaappiiaa  

  
RREESSPPOONNSSAABBIILLII  DDII  PPLLEESSSSOO::   

SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’ IINNFFAANNZZIIAA  SSAANN  MMAAUURROO  CCIILLEENNTTOO  IInnss..ttee          RRIIPPOOLLII  CCaarrllaa  
PPOOLLLLIICCAA  IInnss..ttee          AAMMOORREESSAANNOO  AAnnttoonniioo  
AACCCCIIAARROOLLII  IInnss..ttee          MMAAFFFFOONNGGEELLLLII  AAssssuunnttaa  

RREESSPPOONNSSAABBIILLII  DDII  PPLLEESSSSOO::   
SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  

SSAANN  MMAAUURROO  CCIILLEENNTTOO  IInnss..ttee            LLEEMMBBOO  MMiicchheell iinnaa  

RREESSPPOONNSSAABBIILLII  DDII  PPLLEESSSSOO::   
SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  

PPOOLLLLIICCAA  PPrrooff ..ssssaa  DDEELLLLAA  CCOORRTTIIGGLLIIAA  OOll iimmppiiaa  

AArreeaa  aasssseeggnnaattaa  CCoommppii tt ii   ddii   aarreeaa  aasssseeggnnaatt ii   
AARREEAA  11::   IInnss..ttee            MMAAFFFFOONNGGEELLLLII  MMaarriiaa        
((SS..PP))  

PPrrooggeett ttaazziioonnee  PPOOFF  eedd  AAuuttooaannaall iissii   

AARREEAA  22::   PPrrooff ..ssssaa  CCUUOONNOO  CCaatteerriinnaa                    
((SS..SS..PP..GG))  

SSoosstteeggnnoo  DDoocceenntt ii --AAlluunnnnii--  FFaammiiggll iiee  ––
BBiibbll iiootteeccaa  ––  AAuuttooaannaall iissii   ––  FFoorrmmaazziioonnee    

AARREEAA  33::   PPrrooff ..              AABBAATTEE  GGiiaannppiieerroo                  
((SS..SS..PP..GG))  

OOrriieennttaammeennttoo  ––  SSii ttoo  WWeebb  ––  AAuuttooaannaall iissii   ––  
  

  
  

FFUUNNZZIIOONNII  SSTTRRUUMMEENNTTAALLII    
  

AARREEAA  44::   IInnss..ttee          LLAA  SSEELLVVAA  CCoossttaanntt iinnoo  RR..    
((SS..PP))  

RRaappppoorrtt ii   EEnntt ii   eesstteerrnnii   ––  AAuuttooaannaall iissii   --  

  
  
  

PPOOLLLLIICCAA  IInnss..ttee    VVOOLLPPEE  LLuucciiaa  
IInnss..ttee    LLUUCCIIBBEELLLLOO  AAnnnnaammaarriiaa  
IInnss..ttee    MMAAFFFFIIAA    VVaalleerriiaa    ((RR..CC..))  
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AACCCCIIAARROOLLII  IInnss..ttee    GGIIOORRDDAANNOO  FFrraannccaa  
IInnss..ttee    SSOODDAANNOO  MMaarriiaappiiaa    
IInnss..ttee    MMAAFFFFIIAA  VVaalleerr iiaa    ((RR..CC..))  

  
DDOOCCEENNTTII    PPLLEESSSSII  DDII    

SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’ IINNFFAANNZZIIAA    
SSAANN  MMAAUURROO  CCIILLEENNTTOO  IInnss..ttee    RRIIPPOOLLII  CCaarrllaa  

IInnss..ttee    DDII  GGRREEGGOORRIIOO  AAnnnnaa  LLuucciiaa  
IInnss..ttee    MMAAFFFFIIAA  VVaalleerriiaa  ((RR..CC..))  

  
  
  

PPOOLLLLIICCAA  

IInnss..ttee    NNAASSOO  AAssssuunnttaa  
IInnss..ttee    BBEERRLLAANNGGIIEERRII  RRoossaannnnaa  
IInnss..ttee    FFEEDDUULLLLOO    MMaarriiaa  CCrriisstt iinnaa  
IInnss..ttee    RRIIZZZZOO  AAnnnnaa  
IInnss..ttee    CCOORRTTIIGGLLIIAA  SSiimmoonnaa  
IInnss..ttee    GGIIOORRDDAANNOO  AAnnggeellaa  
IInnss..ttee    AAMMOORREESSAANNOO  AAnnttoonniioo  
IInnss..ttee    SSAANNTTOOMMAAUURROO  MMaarriiaa  CCrriisstt iinnaa  
((DDoocceennttee  aa  ssccaavvaallccoo  ccoonn  SS..  MMaauurroo  CC..ttoo))  
IInnss..ttee    MMAAFFFFOONNGGEELLLLII  MMaarriiaa  ((LL22))  
IInnss..ttee    MMAAIIOO  RRoossaa  ((RR..CC..))  

  
  
  
  

AACCCCIIAARROOLLII  

IInnss..ttee    DDII  RRIIEENNZZOO  MMaarriiaa  GGiioovvaannnnaa  
IInnss..ttee    MMAAFFFFOONNGGEELLLLII    AAssssuunnttaa  
IInnss..ttee    SSAANNTTOONNIICCOOLLAA  AAddeell iinnaa  
IInnss..ttee    LLAA  GGRREECCAA  EElleennaa  
IInnss..ttee    LLAAUUDDAANNOO  CCllaarraa  
IInnss..ttee    VVAASSSSAALLLLOO  RRoossaa  
IInnss..ttee    MMAAFFFFOONNGGEELLLLII  MMaarriiaa  ((LL22))    
IInnss..ttee    MMAAIIOO  RRoossaa  ((RR..CC..))  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

DDOOCCEENNTTII  PPLLEESSSSII  DDII  
SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  

  
  
  
  
  
  
  

  
  

  
  
  

SSAANN  MMAAUURROO  CCIILLEENNTTOO  

IInnss..ttee    LLEEMMBBOO  MMiicchheellaa  
IInnss..ttee    DDII  GGRREEGGOORRIIOO  PPaassqquuaall iinnaa  
IInnss..ttee    LLAA  SSEELLVVAA  CCoossttaanntt iinnoo  RRaanniieerroo  
IInnss..ttee    SSAANNTTOOMMAAUURROO  MMaarriiaa  CCrriisstt iinnaa  
((DDoocceennttee  aa  ssccaavvaallccoo  ccoonn  PPooll ll iiccaa))  
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IInnss..ttee    MMAAFFFFOONNGGEELLLLII  MMaarriiaa  ((LL22))  
IInnss..ttee    MMAAIIOO  RRoossaa  ((RR..CC..))  
IInnss..ttee    MMAAFFFFIIAA  VVaalleerriiaa  ((RR..CC..))  

DDiisscciippll iinnee    SSeezziioonnee    DDoocceennttee  
LLEETTTTEERREE  AA//BB  PPrrooff ..ssssaa  GGIIOORRDDAANNOO  AAnnnnaa    

PPrrooff ..              VVAASSSSAALLLLOO  GGeerraarrddoo  

PPrrooff ..ssssaa  DDEELLLLAA  CCOORRTTIIGGLLIIAA  OOll iimmppiiaa    
PPrrooff ..ssssaa  CCUUOONNOO  CCaatteerriinnaa  

AA//BB  PPrrooff ..ssssaa  SSCCAARRAANNOO  AAnnggeellaa  
AA  PPrrooff ..              AABBAATTEE  GGiiaannppiieerroo  

MMAATTEEMMAATTIICCAA//SSCCIIEENNZZEE  

BB  PPrrooff ..ssssaa  SSPPIINNEELLLLII  PPaattrr iizziiaa  
IINNGGLLEESSEE  AA//BB  PPrrooff ..              GGIIOORRDDAANNOO  GGiiaannffrraannccoo  

FFRRAANNCCEESSEE  AA//BB  PPrrooff ..              VVIISSCCIIDDOO    RRoossaarriioo  
TTEEDDEESSCCOO  AA//BB  PPrrooff ..ssssaa  DDEE  MMAARRCCOO  AAnnttoonniieett ttaa  

EEDDUUCCAAZZIIOONNEE  
MMUUSSIICCAALLEE  

AA//BB  PPrrooff ..ssssaa  PPAARRLLEETTTTAA  MMaarriiaa  RRoossaarriiaa  

EEDDUUCCAAZZIIOONNEE    
FFIISSIICCAA  

AA//BB  PPrrooff ..ssssaa  GGRRAANNAATTOO  CCOONNTTEE  Marina 

EEDDUUCCAAZZIIOONNEE    
AARRTTIISSTTIICCAA  

AA//BB  PPrrooff ..ssssaa    RRUUSSSSOO    AAddeellee  
PPrrooff ..ssssaa    SSCCHHIIAAVVOONNEE  CCllaarraa    

EEDDUUCCAAZZIIOONNEE  
TTEECCNNIICCAA  

AA//BB  PPrrooff ..                LLEEMMBBOO  GGiiuusseeppppee  

RREELLIIGGIIOONNEE  
CCAATTTTOOLLIICCAA  

AA//BB  PPrrooff ..ssssaa  PPAALLUUMMBBOO  AAddrriiaannaa    
PPrrooff ..ssssaa  RRAADDAANNOO  MMii llvvaa  

  
  
  
  
  

DDOOCCEENNTTII  
SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  

DDOOCCEENNTTEE  DDII  
SSOOSSTTEEGGNNOO  

AA//BB  
  

PPrrooff ..              AALLAARRIIOO  AAnnttoonniioo  

PPrrooff..ssssaa      BBEELLLLUUCCCCII  AAnneell llaa                        
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DDIIRREETTTTOORREE  
DDEEII  SSEERRVVIIZZII  GGEENNEERRAALLII  EEDD  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVII  

SSiigg..aa  DDII  SSIIPPIIOO  AAnnnnaa  

SSiigg..aa    PPIISSAANNII  RRoossaallbbaa  AASSSSIISSTTEENNTTII    AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVII  
SSiigg..        VVOOLLPPEE  GGiiuusseeppppee  

PPOOLLLLIICCAA  SSiigg..        MMAAIIUURRII  FFaauussttoo   
AACCCCIIAARROOLLII  SSiigg..aa    CCAARRRRAACCIINNOO  MMaarriiaa  CCaarrmmeellaa  

CCOOLLLLAABBOORRAATTOORRII  
SSCCOOLLAASSTTIICCII  

SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’ IINNFFAANNZZIIAA   SSAANN  MMAAUURROO  CCIILLEENNTTOO  SSiigg..aa    FFUUNNIICCEELLLLOO  VViinncceennzzaa  
PPOOLLLLIICCAA  SSiigg..        DDII  LLOORREENNZZOO  NNiiccoollaa    
AACCCCIIAARROOLLII  SSiigg..aa    AAGGRREESSTTAA    CCaarrmmeellaa  

CCOOLLLLAABBOORRAATTOORRII  
SSCCOOLLAASSTTIICCII  

SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA   SSAANN  MMAAUURROO  CCIILLEENNTTOO  SSiigg..  aa    AAMMEENNDDOOLLAA  PPaassqquuaall iinnaa  
CCOOLLLLAABBOORRAATTOORRII  

SSCCOOLLAASSTTIICCII  
SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA    

DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  

  
  
PPOOLLLLIICCAA    

SSiigg..aa    LLIISSII  GGiiuusseeppppiinnaa  
SSiigg..aa    PPIISSAACCAANNEE  CCaarrmmeellaa  
  

AASSSSIISSTTEENNTTEE  
PPNNCCVVDD  ((LL..SS..UU..))  
SSCCUUOOLLAA  IINNFFAANNZZIIAA  

  
  
PPOOLLLLIICCAA  

SSiigg..aa    VVAASSSSAALLLLOO  AAnnnnaammaarriiaa  
  

AASSSSIISSTTEENNTTEE  MMEENNSSAA    
PPNNCCVVDD  ((LL..SS..UU..))  
SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  

  
  
PPOOLLLLIICCAA  

SSiigg..aa      LLAA  GGRREECCAA    EErrmmiinniiaa  

AASSSSIISSTTEENNTTEE  MMEENNSSAA    
PPNNCCVVDD  ((LL..SS..UU..))  
SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  

  
  
AACCCCIIAARROOLLII  

SSiigg..aa      CCHHIIRRIICCOO  MMaarriiaa  TTeerreessaa  
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  3.3  Le Funzioni Strumentali al Piano dell’Offert a  

                   Formativa e lo Staff di Dirigenz a 
 
            3.3.1  I COMPITI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI 

 
                           Le Funzioni Strumentali svolgono il ruolo di trait d’union tra il Collegio 
Docenti, il Dirigente Scolastico e il Dirigente dei Servizi Gestionali e Amministrativi occupandosi 
delle seguenti macroaree: 
 

AREA UNO 
                    Collabora con il D.S. e le altre F.S, i docenti e le Agenzie esterne  
 
AREA DUE 
                    Collabora con il D.S., i docenti, Enti territoriali, A.S.L/SA3, Esperti 
esterni 
 
AREA TRE 
                     Collabora con il D.S.,  docenti, Alunni e Genitori 
 
AREA QUATTRO  
               Collabora con il D.S.,  docenti, Enti Esterni 

 
I compiti in dettaglio di ciascuna F.S. sono indica ti nelle rispettive nomine per l’anno 
scolastico in corso.  
 

      3.3.2 I COMPITI DEI COLLABORATORI DEL D.S. 

 
                      La figura del D.S. è necessariamente affiancata dalla  
presenza di due collaboratori: 

 Primo Collaboratore (Docente Vicario): 
·  Prof.ssa Olimpia della Cortiglia 
 
 
Secondo Collaboratore : 
·  Docente Costantino Raniero La Selva 

 
I compiti in dettaglio di ciascun  Collaboratore  s ono indicati nelle rispettive nomine per 
l’anno scolastico in corso.  

 
         3.3.3 I COMPITI DEL D.S.G.A. 

 
[omissis] 

 
 
            3.3.4  I COMPITI DEI RESPONSABILI DI PL ESSO 

[omissis] 

 
 
 



������������	
��
����������������	�����	���������
��	
�������
	�����	
��	��	

����� 	�
����!��"#!�$��

�����	��	�$���%������&&�'()����

 
28 

3.4  Gli Organi Collegiali consultivi e decisionali  
 
                 La vita della scuola è soprattutto partecipazione condivisa dei suoi obiettivi. Pertanto 
un ruolo fondamentale è rappresentato dai Coordinatori dei Consigli di classe, intersezione 
ed interclasse . Tali compiti sono così distribuiti: 
 

Plesso Consiglio 

Intersezione 

(S.I.) 

Consiglio 

Interclasse 

(S.P.) 

Consiglio  

di classe (S.S.1°) 

Coordinatori di classe 

IA Prof.ssa Giordano Anna 

IIA Prof.ssa della Cortiglia 

Olimpia 

IB Prof.ssa della Cortiglia 

Olimpia 

IIB Prof.ssa Cuono Caterina 

Pollica 

CAP 

Responsabile 

di plesso 

Amoresano 

Antonio 

IIIA Prof. Abate Gianpiero 

Acciaroli Responsabile 

di plesso 

Maffongelli 

Assunta 

San Mauro 

C.to 

Responsabile 

di plesso 

Lembo  

Michelina 

 

 

[omissis]  
 

3.4.1   I Rappresentanti dei Genitori: Scuola Infan zia 
 

Plesso S.I. Pollica 
CAP 

S.I. Acciaroli S.I. S.Mauro C.to 

Sezione  
unica 

Sig.a 
ACAMPA 
Nunzia 

Sig.a 
SANTONICOLA  

Simona 

           Sig.a 
        SPINELLI 

Patrizia 

 
 
 
3.4.2   I Rappresentanti dei Genitori: Scuola Prima ria 
 
 

Plesso S.P. Pollica 
CAP 

S.P. Acciaroli S.P. S.Mauro C.to 

Classe 
I 

Sig.a 
Marotta 

Antonella 
 

Sig.a 
Witalis 
Urszula 

 

Sig.a 
Materazzi 

Loretta   
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Classe 
II 

Sig.a 
DI Filippo 

Marta 

Sig.a 
Corvo 
Lorena 

 
Classe 

III 
Sig.a 

Rinaldi 
Stefania 

 

Sig.a 
Radano 

Loredana 
 

Classe 
IV 

Sig.a 
Lombardi 
Antonella 

 

Sig.a 
Guida  
Teresa 

 
Classe 

V 
Sig.a 

Schiavo 
Maria 

 

Sig.a 
Santonicola 

Adele 
 

Sig.a 
Materazzi 

Loretta   
 
 
 
 

Sig.a 
Materazzi 
   Loretta        

 
3.4.3   I Rappresentanti dei Genitori:  Scuola Seco ndaria  
          di Primo Grado 
 

CLASSE S.S.1° POLLICA CAP 
 

Classe 
I A 

Sig.a Di Rienzo Rosa 
Sig.a Cerchia Giovanna 
Sig.r Guariglia Antonio 

Classe 
II A 

Sig. r Cortiglia Marco 
Sig.a Scarpa Tina 
Sig.r D’Agosto Nicola 

Classe 
I B 

Sig.r Filpi Biagio 
Sig.a Lembo Maria Pia 
Sig.r  Ripoli Claudio 
Sig.a Voiro Norma 

Classe 
II B 

Sig.a Mazzarella Roberta 
Sig.a Cesare Carmela 
Sig.a Montone Paola 
Sig.a Laudano Patrizia 

Classe 
III A 

Sig.r Carracino Carmine 
Sig.a D’ Angelo Immacolata 
Sig. r Martucci Angelo 
Sig.r Petillo Raffaele 

 
 
3.5     Il Consiglio d’Istituto 

 
               Il Consiglio d’Istituto  e la Giunta Esecutiva  hanno potere deliberante su: 

�  formazione dei bilanci,  
�  acquisiti per la scuola,  
�  criteri per programmare attività extrascolastiche,  
�  uso degli edifici e delle attrezzature, 
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�  rapporti con gli Enti e scuole. 
�  indica i criteri per la formazione delle classi e per le iniziative di integrazione e  
                di sostegno.  
�  esprime  pareri sull’andamento didattico e amministrativo  
�  avanza proposte per iniziative rivolte ai genitori e per sperimentazioni.  
�  adotta il POF.  
   Per l’anno scolastico in corso, in seguito al rinnovo,   è composto da: 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Presidente Sig.a  Stefania Rinaldi . 

Membro di Diritto D.S. Prof.ssa Maria Luisa Gatta 

Rappresentanti dei genitori Sig.a Rinaldi Stefania 

Sig.a Di Rienzo Rosa 

Sig.a Cerchia Giovanna 

Sig.a Schiavo Maria 

Sig.  Carracino Carmine 

Sig.  Volpe Franco  

Rappresentanti dei docenti Prof.       Gianpiero Abate 

Ins.te      Amoresano Antonio  

Ins.te      Assunta Maffongelli 

Ins.te      Maria Maffongelli 

Ins.te      Mariapia Sodano 

Rappresentanti ATA Sig.       Fausto Maiuri 

 
GIUNTA ESECUTIVA 

Presidente  D.S. Prof.ssa Maria Luisa Gatta 

Membro di Diritto e Segretario D.S.G.A. Sig.a Anna Di Sipio 

Genitori  Di Rienzo Rosa, Franco Volpe  

Docente Prof.r Giapiero Abate 

A.T.A.  Sig. Fausto Maiuri  

 
             3.6  L’Organo scolastico di garanzia 
                                 (DELIBERA  n° 6 ve rbale 2 a.s. 2008- 2009) 

 
            L’Organo Scolastico di Garanzia ha il compito di riunirsi e di deliberare in 

caso di gravi episodi di violazione del Regolamento d’Istituto . Esso è composto da: 
�  Dirigente Scolastico 
�  Cinque membri del Consiglio d’Istituto tra cui: 

- due docenti 
- due genitori 
- un esponente del personale A.T.A.  

                              Il Presidente viene eletto in seno ai componenti dell’Organo stesso. In 
seguito al recente insediamento del nuovo Consiglio d’Istituto , lo stesso Organo si è sciolto. 
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Pertanto a partire dall’anno scolastico 2009.2010 l’Organo di Garanzia nominato è così 
composto: 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa Maria Luisa GATTA 

DUE GENITORI Scelti dal CONSIGLIO D’ISTITUTO 
al momento del bisogno 

 
DUE DOCENTI Carla Ripoli, Pasqualina DiGregorio 

Gerardo Vassallo (supplente) 
UN ESPONENTE PERS. A.T.A. Sig. Fausto MAIURI 

 

 
3.7 Le Commissioni   

 
                            Per l’anno scolastico in corso il Collegio Docenti ha deliberato la  costituzione 
delle seguenti Commissioni di lavoro e Comitati : 
 

     
COMITATO/ 

COMMISSIONE 

COMPONENTI COMPITI 

GRUPPO DI 

MIGLIORAMENTO 

D.S. M.L. Gatta , 

Vicaria O. Della Cortiglia  

F.S. Area 1 M. Maffongelli  

F.S. Area 2 C. Cuono  

F.S. Area 3 G. Abate  

F.S. Area 4 C.R. La Selva  

Ins.te Sostegno A. Amoresano  

Ins.te Resp. S.I. M. Sodano  

Ins.te Resp. S.P. A. Maffongelli  

Programmare, valutare e monitorare i 

processi di miglioramento dell’azione 

educativo-didattica, organizzativa e 

della gestione delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie. 

Raccordo tra POF e  

Piano annuale 

VALUTAZIONE 

NEO-IMMESSI  

IN RUOLO 

Prof. G. Vassallo  (S.S. 1°) 

Prof.ssa O. Della Cortiglia  

Ins.te F. Giordano  (S.I.) 

Ins.te M.C. Santomauro  (S.P.) 

Ins.te M. Sodano  (S.I. supplente) 

Ins.te M.G. Di Rienzo   

(S.P. supplente)  

Assistere i docenti neo-immessi in 

ruolo e svolgere un’azione di 

tutoraggio durante il primo anno di 

ruolo. Coadiuvare gli stessi nelle 

operazioni di relative alla conferma in 

ruolo.  

G. L .H. D.S. Prof.ssa M.L. Gatta   

Ins.te A. Amoresano  (Coordinatore) 

Prof. A. Alario  (S.S.1°) 

Prof.ssa A. Bellucci  (S.S.1°) 

Condividere tutti gli step  

che determinano  i singoli P.E.I  

 a partire  dalle Diagnosi Funzionale. 

Promuovere tutte le azioni necessarie 

per il recupero di abilità e capacità. 
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Tutti i docenti classe I S.P.  Pollica 

Tutti i docenti classe I  B  S.S. 1° 

Tutti i docenti classe II A  S.S. 1° 

Genitori degli alunni H: 

Ripoli A./ Vassallo A. 

Vassallo C./Palumbo A. 

Volpe F./  Zammarrelli Elvira 

Valutare eventuali progressi 

COMMISSIONE 

CONTINUITA’ E 

ACCOGLIENZA 

D.S. Prof.ssa M.L. Gatta   

Prof.ssa C. Cuono (Coordinatrice) 

Ins.te A.M. Feola 1 

Tutte le FF.SS.  

Tutte le docenti di S.I. 

Tutti i Resp. S.P. 

Ins.te A. Amoresano 

Programmare gli interventi utili a 

promuovere la continuità educativa e 

didattica tra i tre ordini di scuola e a 

proporre attività finalizzate 

all’accoglienza al fine di evitare disagi 

e innalzare la motivazione. 

 
 

3.8 Il calendario scolastico e il piano annuale del le 
attività 

    
   

Inizio  
a.s.  (tutti) 

Termine 
a.s. (S.P. e S.S.) 

Giorni 
complessivi 

Durata I 
quadrimestre  

Durata II 
quadrimestre  

Termine 
a.s. S.I. 

14/09/2009 12/06/2010 205 14/09/2009- 
31/01/2010 

01/02/2010 
12/06/2010 

30/06/2010 

 
 
           

                                                 
1 Sostituisce la docente Simona Cortiglia 
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       ATTIVITA’ 2009 2 
      SETTEMBRE 

            02.09.2009 9.45 /11.45 Collegio unitari o 
           04.09.2009 10.00/12.00 Collegio unitario  
           08.09.2009 10.00/12.00 Collegio unitario  
           11.09.2009 10.00/12.00 Collegio unitario  

    OTTOBRE  
            14.10.2009 (merc.) 

              Revisione Organico 
2 h Collegio unitario  

           21.10.2009 (merc.) 
                Revisione Organico 

2 h Collegio unitario  

            29.10.2009 (giov.) 
            Organizzazione Orario 

2 h Collegio S.S. 1°  

        NOVEMBRE 
           05.11.2009 (giov.) 

            Organico e revisione orario 
2h Collegio S.P. 

          12.11.2009 (giov.) 
          Approvazione POF 

2h Collegio unitario 

 
               

ATTIVITA’ 2010 
FEBBRAIO 

26.02.2010 (ven.) 
Adeguamento POF II Quadr. 

2 h Collegio unitario  

APRILE 
26.04.2010 (lun.) 

Adozione libri di testo 
2h Collegio unitario  

                                                 
2 Il presente calendario ha subito, ancor prima dell’approvazione del POF da parte del C.D., dei 
cambiamenti ed è suscettibile di ulteriori cambiamenti nel corso dell’anno scolastico in funzione delle 
esigenze che di volta in volta si presenteranno. 

Plessi  FESTIVITÀ DURANTE L’ANNO  
E GIORNI DI CHIUSURA POLLICA 

S.I./S.P./S.S.P.G. 
ACCIAROLI  

S.I./S.P 
SAN MAURO 

S.I./S.P 
1 Novembre Ognissanti 

 
 

X 
 

X 
 

X 
2 Novembre Commemorazione dei 

defunti 
 

X 
 

X 
 

X 
7  Dicembre 

 
/  

X 
 

X 
 

X 

8 Dicembre Immacolata Concezione  
X 

 
X 

 
X 

dal 23 Dicembre 
2009  

al 6 Gennaio 2010 
 

Vacanze di Natale  
X 

 
X 

 
X 

15-16 Febbraio 2010 
 

Carnevale  
X 

 
X 

 
X 

19 Marzo 2010 /  
X 

 
X 

 
X 

dal 01 Aprile  
al 07 Aprile 2010 

Vacanze di Pasqua  
X 

 
X 

 
X 

25 Aprile Anniversario della 
Liberazione 

 
X 

 
X 

 
X 

1 Maggio Festa dei lavoratori  
X 

 
X 

 
X 

31 maggio 2010 
01 maggio 2010 

/  
X 

 
X 

 
X 

2 Giugno Festa della  
Repubblica 

 
X 

 
X 

 
X 
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GIUGNO 
30.06.2010 (merc.) 

Verifiche attività programmate 
Proposte a.s. 2010-2011 

2h Collegio unitario  

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

 
PROGRAMMAZIONE 

S.I. 
 

 
CONSIGLI 

INTERSEZIONE 

 
INCONTRI  
SCUOLA 

FAMIGLIA 
 

 
ASSEMBLEE 

GENITORI 

 
CONSEGNA 

ATTI 

Ultimo martedì  
di ogni mese 
16:30/18:30 

01.12.2009 
(mart) 

CON GENITORI 
16.30/17.30 

09.12.2009 
(merc.) 

16.30/17.30 

30.06.2010 
(mer.) 

10.00/12.00 

02.02.2010 
(mart) 

SENZA  GENITORI 
16.30/17.30 

11.02.2010 
(giov.) 

16.30/17.30 

30.10.2009 
(ven.) 

16.30/18:30 
Presentazione 

POF 
Elezioni 

Rappr.Genitori 

13.04.2010 
(mart) 

CON GENITORI 
16.30/17.30 

22.04.2010 
(giov.) 

16.30/17.30 

26.10.2009 

24.11.2009 

15.12.2009 

26.01.2010 

23.02.2010 

30.03.2010 

27.04.2010 

25.05.2010 

 

04.05.2010 
(mart) 

SENZA  GENITORI 
16.30/17.30 

 

28.05.2010 
(ven.) 

16.30/18:30 
 

Verifica finale 
POF 

 

 
 

SCUOLA PRIMARIA  
 

PROGRAMMAZIONE 
SETTIMANALE 

CONSIGLI 
INTERCLASSE 

INCONTRI 
SCUOLA/FAMIGLIA 

ASSEMBLEE  
GENITORI 

CONSEGNA 
ATTI/SCHEDE 

19.11.2009 
(gio.) 

CON GENITORI 
16.30/17.30 

 
 

Ogni merc. 
POLLICA 

17.00/19.00 10.12.2009 
(giov.) 

SENZA GENITORI 
14.00/15.00 

18.12.2009 
(ven.) 

16.30/18.30 

23.06.2010 
(mer.) 

 dalle ore 9.00 
 

(atti) 

08.01.2010 
(ven.) 

SENZA GENITORI 

 
 

Ogni mart. 
 ACCIAROLI 
17.00/19.00 

08.03.2010 
(lun.) 

CON GENITORI 
16.30/17.30 

18.02.2010 
(gio.) 

16.30/18.30 

30.10.2009 
(ven.) 

16.30/18.30 
Presentazione 

POF 
Elezioni 

Rappr.Genitori 

24.06.2010 
(gio.) 

10.00/12.00 
(schede) 

20.04.2010 
(mart.) 

SENZA GENITORI 
14.00/15.00 

 

16.04.2010 
(ven.) 

16.30/18.30 

  
 
 

Ogni lun.  
S. MAURO C.TO 

16.35/18.35 06.05.2010 
(giov.) 

CON GENITORI 
16.30/17.30 

 

27.05.2010 
(gio.) 

16.30/18.30 
 

Verifica finale 
POF  

 SCRUTINI FINALI  
10.10.2010 
ORE 14:30 

(Pollica CAP) 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 

 
 

3.9 I criteri di formazione delle classi:  Scuola 
Secondaria di primo Grado. 

 
       Per la formazione delle classi in ingresso saranno utilizzati i seguenti criteri: 

 
�  Classi eterogenee formate da allievi provenienti da i vari plessi.  
�  Sorteggio per fasce di livello  

 
3.10  criteri di assegnazione dei docenti alle clas si e     

discipline a docenti 
 
                              Per quanto riguarda i criteri di assegnazione dei docenti alle classi saranno  
applicati i seguenti criteri in ordine di importanza: 
 

CONSIGLI DI CLASSE 
DATA ORARIO CLASSI FINALITA’ 

h 14.30 /16.00     3^ A 
 

h 16.00 /17.30 1^ A e 1^ B 
 

 
 
 

11.01.2010 
(lun.) 

h 17.30/ 19.00 2^ A e 2^ B 
 

Verifica e 
programmazione 

h 14.30/16.00 2^ A e 2^ B 
 

h 16.00 /17.30 1^ A e 1^ B 
 

 
 
 

01.02.2010 
(lun.) 

 h 17.30 /19.00 3^ A 
 

Scrutini 
I quadrimestre 

h 14.30 /16.00 1^ A e 1^ B 
 

h 16.00 /17.30 2^ A e 2^ B 
 

 
 
 

10.03.2010 
(merc.) 

 h 17.30/19.00 3^ A 
 

Assemblea 
genitori 

+ programmazione 

h 14.30 /16.00 3^ A 
 

h 16.00/ 17.30 
 

1^ A e 1^ B 
 

 
 

09.04.2010 
(ven.) 

 
 h 17.30/ 19.00 2^ A e 2^ B 

 

Verifica 
e 

programmazione 

h 14.30 /16.00 2^ A e 2^ B 
 

h 16.00 /17.30 
 

1^ A e 1^ B 
 

 
 

14.05.2010 
(ven.) 

h 17.30 /19.00 3^ A 
 

Assemblea con genitori 
+  

adozione libri di testo 
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1. Continuità  
2. Accordo tra le parti  
3. Competenze specifiche  
4. Anzianità di servizio  
5. Incompatibilità . 

 
3.11 l piano per la sicurezza  

   

                    Il Piano per la sicurezza viene redatto dal Responsabile per la prevenzione e 
protezione ai sensi del D. Lgs. 626/1994  e successive integrazioni  (D. Lgs. 81/2008). Segue 
schema riassuntivo. 
 

FIGURE DI RIFERIMENTO 
RESPONSABILE  

Prof.ssa Maria Luisa GATTA 
 

RESPONSABILE 
PREVENZIONE 

E 
PROTEZIONE 

Ing. Michele PISANI 

RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI 

Ins.te Costantino R. La Selva 

 
              

FIGURE SENSIBILI 
 PRIMO SOCCORSO 

TITOLARE E 
SOSTITUTO 

ANTIINCENDIO 
TITOLARE E 
SOSTITUTO 

POSTAZIONE 
DI LAVORO 

S.I. 
ACCIAROLI 

 
Sodano M. Pia 

Agresta Carmela 

/ / 

S.I. 
POLLICA 

Lucibello Anna M. 
Lisi Giuseppina 

/ / 

S.I. 
S. MAURO 

Funicello Vincenza 
Ripoli Carla 

/ / 

S.P. 
ACCIAROLI 

Di Rienzo M. G. 
Agresta Carmela 

/ / 

S.P. 
POLLICA 

Amoresano A. 
Lisi Giuseppina 

/ / 

S.P. 
S. MAURO 

La Selva 
Costantino               

Lembo Michelina 

/ / 

S.S. 1° 
POLLICA 

Cuono Caterina 
Lisi Giuseppina 

/ / 

UFFICI 
AMMINISTRATIVI 

Volpe Giuseppe 
Maiuri Fausto 

/ / 

 

 
3.12 Accordo tra  scuola e il territorio: convenzio ni e  

accordi di rete  
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                     La scuola agisce nel territorio e per il territorio e questo principio sta alla base 
della necessità di aprirsi al confronto con gli altri creando sinergie significative per facilitare il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

               Per la progettualità inclusa nel POF 2009/2010, l’istituzione ha stipulato 
accordi e ha creato reti di azioni con i seguenti Enti e/o Istituzioni: 

�  Comuni di Polica e San Mauro Cilento 
�  �
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3.13 La Carta dei Servizi 

 
La Carta dei Servizi   rappresenta il documento fondamentale per l’espletazione del 

servizio scolastico nell’ottica del rispetto dei diritti e dei doveri dell’utenza e ai sensi della 
normativa vigente in materia di: 

�  uguaglianza, imparzialità e regolarità del servizio, 
�  accoglienza ed integrazione, 
�  obbligo scolastico e frequenza, 
�  partecipazione, efficacia del servizio e trasparenza, 
�  libertà d’insegnamento e formazione continua del personale docente e non  

                             docente, 
�  pubblicizzazione dei documenti e degli atti amministrativi, 
�  celerità delle procedure, trasparenza e uso delle TIC,  
�  flessibilità oraria, 
�  chiarezza nelle procedure dei reclami e di valutazione del servizio, 
�  tutela dei dati sensibili 

La Carta dei Servizi dell’Istituto, sarà rivista e adeguata alla normativa  
vigente al fine di renderla attuale e conforme alle esigenze dell’utenza. 
 

3.14 Le Rappresentanze Sindacali nella scuola 
 

                                                 
3 Attività in fase di progettazione in vista delle proposte di gemellaggi pervenute dall’Unità Nazionale   
   LLP. Nell’ambito dello stesso progetto rientrano anche le attività dell’Amabasciatore E-Twinning  
   individuato nell’istituzione . 
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La Rappresentanza Sindacale Unificata  nella scuola per l’anno scolastico in corso 
resterà in carica in seguito a comunicazione ministeriale di riconferma (prolungamento 
dell’incarico e rinvio per un anno delle nuove elezioni)  per un altro anno degli stessi eletti: 
 

Nome e cognome 

Rappresentante 

Sindacato/Coalizione 

rappresentata 

Ordine di scuola o 

settore di 

rappresentanza  

La Selva Costantino R. CGIL -CISL Scuola Primaria 

Della Cortiglia Olimpia  UIL Scuola Secondaria 

Volpe Giuseppe GILDA A.T.A. 
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                 SEZIONE IV: DALLA MISSION ALLA VISION  
 

4.1 Sintesi dell’Offerta Formativa integrativa 
 

TITOLO 
PROGETTO 

TIPOLOGIA  
DI PROGETTO 

DESTINATARI REFERENTE 

“Magic 
English” 

Didattica L2 3 sez. S.I. Santonicola Adelina 

“Lets’ speak English” 
(Certificazione Trinity College) 

Didattica L2 
Certificazione  

V S.P. 
I-II-III S.S. 

Santonicola 
Adelina 

“Progetto 
Qualità“ 

Documentazione 
Autoanalisi 

Famiglie Docenti 
Studenti 

Maffongelli 
Maria 

“Genius  
   Loci” 

Didattica II-III S.S 
Sez. A e B 

Schiavone  
Clara 

“Tra onde e leggende di fronte  
al Mediterraneo” 

Didattica 
Formazione in servizio  

Studenti Docenti 
Esterni 

Abate  
Gianpiero 

“Piano  
Operativo  
Nazionale” 

Didattica 
Formazione  in servizio 

Studenti 
Genitori 
Docenti 

Commissione 
a.s. 2008/09 

“Cittadinanza e Costituzione” Didattica Studenti De lla Cortiglia O. 
Cuono C. 

“La dignità  
umana” 

Didattica S.P. Lembo Michelina 

“E-Twnning” 
 

Didattica  CLIL S.P. e S.S. Maffongelli 
Maria 

“Biblioteca  Documentazione Docenti Cuono 
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Scolastica”  Studenti 
Esterni 

Caterina  

“Accoglienza” Sorveglianza 
alunni 

in orario extra -scolastico 

Docenti 
Studenti 

Berlangieri Rosanna, 
Amoresano Antonio 
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4.2 Il piano dei viaggi d’Istruzione e delle visite  

guidate 
 
                               Le attività di cui sotto sono state previste sulla base del curricolo  
didattico e disciplinare adottato dall’istituto. Esse sono coordinate dalla docente  
Prof. Della Cortiglia Olimpia. 
 
                               Finalità 
• offrire agli studenti l'opportunità di un viaggio in località di interesse artistico e culturale; 
• educare alla condivisione di esperienze formative in ambito extra-scolastico; 
• favorire la socializzazione fra studenti della stessa classe e dell'istituto. 

Il Collegio Docenti ha individuato, quali responsabili, i docenti seguenti 
docenti: 

·  Responsabile Scuola Secondaria Primo Grado:  Della Cortiglia  
                              Olimpia 

·  Responsabile Scuola Primaria Pollica :  Cortiglia Simona (membro  
                              supplente Fedullo Maria Cristina) 

·  Responsabile Scuola Primaria Acciaroli : Maffongelli Assunta 
·  Responsabile Scuola Primaria S. Mauro : La Selva Costantino 

 
Scuola Primaria  

Visite guidate e viaggi d’istruzione 
 

Plesso di Pollica 
Salerno 17 -12-09 cl. III^- IV^- V^ 
Pompei Aprile cl. III^- IV^- V^ 

Città della Scienza Aprile Maggio cl. IV^- V^ 
Fattoria Improsta Eboli Marzo Tutte le classi 

Pioppi- Museo del mare- 
Laboratorio 

Febbraio Tutte le classi 

Capri Giugno Da verificare 
Velia (Scavi) Marzo - Aprile cl. V^ 
Diga Alento Aprile - Maggio Tutte le classi 
Massicelle Aprile-Maggio IV Pollica 

 

Plesso di Acciaroli 
Velia Settembre cl. I^ -II^ - IV^ 

Padula Settembre cl. III^ - V^ 
Nappi Sud Battipaglia Novembre cl. I^- II^-III^-IV^  

Caserta Maggio Tutte le classi 
Diga dellAlento Marzo Tutte le classi 

Stella del Sud Lavorazione 
della cioccolata 

Marzo Tutte le classi 

Massicelle Aprile-Maggio V Acciaroli 

 
Plesso di S. Mauro 

Salerno- Cava 18-12-09 Tutte le classi 
Sapri, Maratea, Nemoli Primavera Tutte le classi 

Serramezzana - Ortodonico Primavera Tutte le classi  
Giornata in fattoria 

Montecorvino Pugliano 
Primavera Tutte le classi 

S. Mauro Cilento Venerdì dopo Pasqua Tutte le class i 



������������	
��
����������������	�����	���������
��	
�������
	�����	
��	��	

����� 	�
����!��"#!�$��

�����	��	�$���%������&&�'()����

 
42 

Massicelle Aprile-Maggio IV – V San Mauro C.to 
 

 
Scuola Secondaria di Primo  Grado 
Visite guidate e viaggi d’istruzione 

 
Cuma e Pozzuoli Dicembre Tutte le classi 

Vesuvio, Museo di 
Mineralogia 

Aprile Tutte le classi 

Diga Alento Primavera Tutte le classi 
Badia di Pattano Marzo Tutte le classi 

Grotte di Castelcivita Marzo Tutte le classi 
Sicilia Aprile Tutte le classi 

 

 
Si precisa che nel corso dell’anno  potranno essere progettati altri viaggi, non 

indicate al momento, o alcuni di essi potranno essere re-inviati, sostituiti o non realizzati. 

 
          4.3  Le Referenze del Piano dell’Offerta Formativa 
 

[omissis] 
Referenza Docente/i 

 
Destinatari  

del Progetto 
Educazione alla 

salute e 
all’alimentazione 

LEMBO MICHELINA 
SCARANO ANGELA 

Tutti gli ordini di scuola 

Educazione  
Ambientale  

GIORDANO FRANCA 
ABATE GIANPIERO 

Tutti gli ordini di scuola 

Multimedialità 
Laboratori 

RIZZO ANNA4 Tutti gli ordini di scuola 

Centro Trinity  
College of London 

MAFFONGELLI MARIA S.P. e S.S. Primo Grado 
Esterni 

Progetto  
E-Twinning 

MAFFONGELLI MARIA S.P. e S.S. Primo Grado 

Sport GRANATO CONTE  
MARINA 

S.P. e S.S. Primo Grado 

ENAM RIZZO ANNA  
 

S.P. e S.S. Primo Grado 

INVALSI ABATE GIANPIERO 
AMORESANO ANTONIO 

S.P. e S.S. Primo Grado 

G.L.H. AMORESANO ANTONIO 
 

Tutti gli ordini di scuola 

Progetto  
Scuole Aperte  

ABATE GIANPIERO Tutti gli ordini di scuola 
Esterni 

Progetto  
Qualità 

MAFFONGELLI MARIA  Tutti gli ordini di scuola 

DELLA CORTIGLIA OLIMPIA S.I. e S.S. Primo Grado 
LA SELVA COSTANTINO R. S.P. San Mauro C.to 

Visite  
Guidate e 

Viaggi 
FEDULLO MARIA CRISTINA 5 S.P. Pollica 

                                                 
4 Sostituisce la docente Cortiglia Simona anche nelle altre referenze  
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D’Istruzione MAFFONGELLI ASSUNTA S.P. Acciaroli 

Progetto 
Genius Loci 

SCHIAVONE CLARA S.S. Primo Grado 

 
 
 

4.4 I  progetti interni e auto-finanziati 
        
           L’ampliamento dell’O.F. dell’Istituto passa attraverso la progettazione di percorsi di 
ampliamento delle attività curricolari, ma anche attraverso progettualità mirate al processo di 
miglioramento della qualità del servizio scolastico. 
 
 
4.4.1 PROGETTO QUALITÀ’ 
 
            L’istituzione ha aderito al Progetto Qualità  anche per l’anno scolastico  
2009/2010,  promosso dal Polo Qualità dell’Ufficio Scolastico Regionale.  
                       Il progetto, oltre a prevedere la costituzione di un Gruppo di Miglioramento 
interno all’istituzione, necessita di un costante monitoraggio di tutti gli aspetti organizzativi, 
didattici e funzionali del sistema scolastico per l’aggiornamento del software Diametro 
consegnato all’istituzione per l’elaborazione dei dati interni  e l’invio degli stessi al Polo Qualità. 
                       Il Polo Qualità stabilisce, all’inizio dell’anno scolastico, un calendario di incontri di 
formazione in servizio destinati ai referenti, ma anche a tutti gli altri componenti del G.M.  
 
4.4.2  PROGETTO MAGIC ENGLISH 
 
          Il Progetto è rivolto alle tre sezioni di Scuola dell’Infanzia dell’istituto e  
prevede l’ampliamento dell’offerta formativa durante l’orario curricolare allo scopo di avviare i 
piccoli allievi all’apprendimento della Lingua Inglese attraverso un metodo naturale e la 
ludodidattica. 
 
4.4.3 PROGETTO LET’S SPEAK ENGLISH   
 
         Il progetto è rivolto agli alunni e alle alunne delle classi V di Scuola   
Primaria e di Scuola Secondaria. Il progetto prevede l’ampliamento dell’Offerta Formativa 
della Lingua Inglese  allo scopo di far partecipare gli studenti coinvolti alla Certificazione del 
Trinity College of London di cui la scuola è Centro  riconosciuto (Centro n° 9225).  
OBIETTIVO 
Incentivare l’uso della certificazione esterna quale termine di paragone per il miglioramento del 
servizio scolastico e delle modalità di valutazione delle discipline e quale esperienza formativa 
significativa per gli studenti coinvolti 
CLASSI/SEZIONI/GRUPPI  COINVOLTI 
IV e V scuola primaria   
I-II-II scuola secondaria di primo grado 
Il progetto è aperto anche all’esterno con la possibilità di iscrivere adulti e/o studenti esterni 
all’istituzione al Centro Trinity College of London 9225 di Pollica. 
È rivolto anche al personale della scuola che voglia riqualificare e/o ampliare il proprio 
curriculum professionale e  personale. 
NUMERO E NOMI DEI DOCENTI COINVOLTI 
Docente esperta madrelingua  
Docenti di lingua straniera di classe per la scuola primaria e secondaria e/o tutor del progetto 
PON 

                                                 
5 Sostituisce la docente Cortiglia Simona  
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TEMPI DI ATTUAZIONE 
Il progetto prevede la formazione di gruppi di studenti di scuola primaria e scuola secondaria di 
primo grado attraverso la formazione con docente madrelingua di un numero di ore pari alla 
disponibilità delle risorse dell’istituzione (almeno 15 ore a gruppo). In presenza del 
finanziamento PON, annualità 2009/2010, sono previsti due corsi di potenziamento di L2 
(Inglese) di 30 ore ciascuno. I corsi dal titolo “English for you” e “You and me” sono destinati a 
studenti di scuola primaria e scuola secondaria di primo grado e saranno svolti in tempi utili allo 
svolgimento delle date utili alla definizione della sessione di esame in sede. 
                      Il progetto è stato ideato secondo un doppio schema attutivo  in funzione 
dell’attivazione anche di due corsi PON destinati agli studenti di S.P. e di S.S. Nell’ipotesi di 
attivazione dei suddetti corsi, si cercherà di coinvolgere anche gli alunni e le alunne delle classi 
IV di S. P., mentre si procederà alla definizione di un gruppo di studenti (grade) per quelli di S.S. 
sulla base di un pre-esame. Lo scopo è, comunque, quello di coinvolgere il più alto numero 
possibile di studenti nel conseguimento della Certificazione del Trinity College  di cui la scuola 
è anche centro riconosciuto dall’Ente. Infine, il progetto è ricolto anche agli adulti interni 
all’istituzioni (personale docente e non docente) e agli esterni. Per quest’ultimi la certificazione 
ha un costo leggermente più elevato.  
 
 
4.4.4    PROGETTO GENIUS LOCI  
 
Il progetto prevede  la costruzione di percorsi formativi rivolti alla  
conoscenza degli antichi siti monastici del Cilento. Si tratta di un’azione inclusa nell’ambito del 
Progetto Genius Loci promosso dalle Sovraintendenze  ai Beni culturali.  
              Il docente Responsabile è la  Prof.ssa Clara Schiavone 
 
4.4.5   LA BIBLIOTECA SCOLASTICA 
 
             L’Istituto sta allestendo una biblioteca scolastica a partire dall’anno scolastico in corso. 
L’attività è curata dalla  Prof.ssa Cuono Caterina che ne è la Responsabile (vedi incarichi F.S. 
Area 2). 
 
4.4.6 PROGETTO: STRADA CHE PASSIONE!!! ( PATENTINO)  
 
               Il presente progetto prevede la formazione degli studenti di Scuola Secondaria 
all’acquisizione delle conoscenze necessarie al conseguimento del Patentino. Il progetto si 
svolgerà con la collaborazione di Associazioni esterne (Vigili Urbani, ACI, CSA) nel periodo 
marzo/maggio 2010.  
OBIETTIVO 
Offrire un nuovo contesto educativo da sostituire alle lezioni di classe, guidando gli alunni 
nell’osservazione dell’ambiente che li circonda. 
 

4.5    I progetti interni e/o esterni finanziati/fi nanziabili      
         dall’esterno 

 
                 L’Istituzione, sulla base dei risultati dell’Autoanalisi d’Istituto 2008/09  e sulla base 
delle proposte progettuali provenienti dall’esterno, ha elaborato le seguenti proposte progettuali 
completamente finanziate/finanziabili con fondi esterni o con costi di gestione contenuti per via 
dell’utilizzo delle TIC. 
 
4.5.1 PROGETTO SCUOLE APERTE (P.O.R. CAMPANIA) 
 
          Il Progetto “Scuole Aperte” (POR Campania), per l’anno scolastico  
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2009/2010 ha subito dei cambiamenti dovuti alle diverse condizioni del bando che 
hanno posto al centro dell’attenzione due principali  parametri elettivi l’alfabetizzazione  
nella lingua madre e quella nelle competenze logico-matematiche e scientifiche. Il 
Progetto sviluppato dal titolo “Tra onde e leggende di fronte al Mediterraneo” , ha i 
seguenti obiettivi: 
Reading Literacy  

A) localizzare e riconoscere le relazioni esistenti tra diversi modi di esprimersi 
riconoscendo l’idea principale comune 

B) stabilire paragoni e connessioni tra i testi e conoscenze extra testuali 
C) stabilire semplici connessioni tra le informazioni presenti nel testo e nozioni 

comuni di vita quotidiana 
Mathematical and Scientific  Literacy  
D) sviluppare la capacità di dare risposte a domande formulate in contesti semplici 

e leggermente complessi 
E) sviluppare la capacità di estrarre informazioni pertinenti da diverse fonti per la 

realizzazione di algoritmi, procedure e convenzioni fondamentali 
F) sviluppare le capacità di identificare domande alle quali si può dare una 

risposta attraverso un procedimento per comprendere il mondo della natura e di 
cambiamenti ad esso apportati dalle azioni antropiche  

 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  
 
               Nell’ambito del progetto, sono stati previsti 9 laboratori rivolti a studenti e  docenti 
interni, ma anche a partecipanti esterni. Lo scopo è quello di promuovere i diversi linguaggi 
comunicativi e di fornire le basi per una maggiore espressività e per un miglior utilizzo delle 
capacità logiche e delle tecnologie. Seguono una tabella di sintesi dei laboratori da attivare e 
una relativa ai tempi di attuazione del progetto. 
 

 
Numero giorni complessivi Numero ore giornaliere To tale ore 

125 2 250 

N. Laboratori Numero Moduli coerenti  
con gli obiettivi di servizio  

9 2 

Durata Laboratori Durata Moduli 

200 ore 50 ore 

N. Laboratori di applicazione 
dei moduli 

Durata 

 
MODULI LLAABBOORRAATTOORRII  

TALIA 
(reading literacy) 

Laboratorio di Lingua Inglese (B1) 
Laboratorio di espressione musicale 
Laboratorio di espressione artistica 
Laboratorio di comunicazione  
Laboratorio ambientale  
Laboratorio di espressione linguistica  

URANIA  
(mathematical and  scientific literacy) 

Laboratorio informatico 
Laboratorio di espressione corporea 
Laboratorio di logia ed intuizione 
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2 

 
50 ore 

 
 
4.5.2 IL PIANO OPERATIVO NAZIONALE: LIFELONG LEARNING  
 
                       La progettazione proposta è biennale ed è rivolta a docenti interni, studenti e 
genitori. Lo schema seguente è la sintesi dei punti rilevati nella compilazione della SCHEDA DI 
AUTIODIAGNOSI. 
 
ANNO SCOLASTICO 2009/2010  
OBIETTIVO B (DOCENTI)   Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti 

1. Progetti Nazionali con formazione a distanza (FAD) 
2. Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e 

sulle strategie per il recupero del disagio 
NOMI DEI CORSI 
1. Lingua, letteratura e cultura nella dimensione e uropea: ITALIANO 
2. Io e il team 
CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 
1. La richiesta è dettata dalla necessità di potenziare l’area linguistica in quanto, 

nonostante gli sforzi sostenuti per la specifica attività di formazione dei docenti, non è stato 
possibile realizzare una formazione adeguata. E’ stata scelta la modalità FAD per soddisfare le 
esigenze prospettate da alcuni docenti. 

2. La richiesta viene avanzata sulla base di un’attenta analisi della difficoltà di 
confrontarsi su specifiche e varie tematiche e di affrontare dei lavori in sintonia tra i vari ordini di 
scuola. L’intervento mira a coinvolgere l’intero corpo docente allo scopo di creare dipartimenti 
disciplinari e interdisciplinari per una migliore intesa tra i docenti con conseguente ricaduta sugli 
alunni. 
 
OBIETTIVO F (ALUNNI E GENITORI)  
Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale 
NOMI DEI CORSI 

1. Lavoriamo insieme    (genitori) 
2. Io e l’ambiente    (alunni)  
3. Per una buona convivenza   (alunni)     
4. English for you    (alunni)   
5. You and me     (alunni)   
6. Teatrit 1     (alunni)   
7. Palcoscenico 1     (alunni)    

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 
La proposta del modulo, volta a coinvolgere i genitori nella vita scolastica, è dettata dalla 
necessità di relazionarsi con le famiglie sulle strategie più efficaci e maggiormente rispondenti 
alla formazione degli alunni. 
I destinatari sono i genitori degli alunni provenienti da paesi di due Comuni diversi, dislocati su 
un vasto territorio con grande difficoltà di trasporto; ad essi, quindi, manca la possibilità di 
rapportarsi con continuità con la Scuola e di condividerne le difficoltà e le problematiche per 
agevolare una crescita più rispondente alle singole esigenze. 
I moduli rivolti agli alunni (teatro, inglese, ambiente e relazioni) mirano a conseguire risultati 
ottimali per quanto riguarda le competenze basilari e le relazioni interpersonali, soprattutto se si 
considera che la presenza dei genitori in analoghi moduli formativi creerà le condizioni più 
idonee a promuovere un ambiente scolastico sereno e produttivo. 
ANNO SCOLASTICO 2010/2011  
OBIETTIVO B (DOCENTI)  Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti 
NOME DEL CORSO 
Quale offerta formativa? 
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CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
La richiesta viene formulata per fornire ai docenti la possibilità di acquisire strumenti e strategie 
valide per verificare la qualità dell’offerta formativa attraverso processi di autoanalisi d’istituto 
OBIETTIVO C (STUDENTI) Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
NOMI DEI CORSI 

1. Teatrit 2 
2. Palcoscenico 2 
3. You and me 
4. Mi esprimo per…  
5. Mi diverto e imparo 
6. English for you 2 

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 
Dalla scheda di autodiagnosi e dal risultato del profitto degli alunni relativo al secondo 
quadrimestre, emerge la seguente situazione: 

·  difficoltà di espressione; 
·  limitata capacità comunicativa in lingua italiana per l’uso prevalente del dialetto; 
·  mancanza di spazi di aggregazione per attività ludico-ricreative; 
·  assenza di strutture alternative alla scuola (cinema, teatri, oratori, luoghi di  

                           ritrovo); 
Il territorio non favorisce momenti d’incontro, scambio e condivisione di interessi culturali, 
lasciando all’unica agenzia formativa, la Scuola, il compito di promuovere relazioni costruttive 
per una serena convivenza.  
I moduli relativi al teatro vengono proposti fin dalla scuola primaria per sviluppare negli alunni 
una diversa modalità di comunicazione (mimo, dizione, postura,…) assicurando continuità di 
percorso con l’ordine di scuola superiore. 
Per quanto riguarda il modulo di lingua straniera, in presenza di una forte vocazione turistica del 
territorio, si ritiene necessario rafforzare la conoscenza dell’inglese anche con certificazioni da 
parte di Agenzie autorizzate. 
 
4.5.3 PROGETTO DI SPERIMENTAZIONE: CITTADINANZA E  
         COSTITUZIONE  
 

Il Progetto, elaborato in collaborazione con la Fondazione Alario di Ascea, prevede una 
serie di attività programmate sul territorio allo scopo di promuovere la diffusione di 
comportamenti responsabili e di formare docenti, famiglie e studenti. 

Il progetto è stato realizzato in rete e prevede l’inclusione nel curricolo di attività 
programmate e da svolgere nell’ambito della  didattica curricolare. Ogni scuola partner dovrà 
produrre dei materiali relativi agli obiettivi e alle attività mensili previste dal piano. 

Sono previsti degli incontri di formazione rivolti anche ai docenti delle scuole del territorio 
coinvolte, come è prevista anche l’intervento degli enti preposti alla vita associativa dei Comuni 
coinvolti.  

 
4.5.4 LA DIGNITÀ UMANA – SCUOLA PRIMARIA DI S. MAUR O 
 
              Il Progetto, risulta essere una progettualità di punta della Scuola primaria di 
San Mauro Cilento ormai da anni. Per l’anno scolastico in corso il progetto gode del 
contributo regionale rogato ai sensi della legge n° 39 del 1985.  Si tratta di una raccolta 
di fondi destinata alla solidarietà . Il docente Responsabile è la Prof.ssa Della Cortiglia 
O.  
 
 
4.5.5  PROGETTO E-TWINNING:UN AMBASCIATORE PER  TWINSPACE 
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                    Al fine di dare un seguito legittimo all’attività progettuale esperimentata dall’Istituto 
di un Progetto Scolastico Multilaterale Comenius conclusosi nell’anno solare in corso con la 
rendicondazione finale (settembre 2009) e la partecipazione al Concorso Comenius/Grundtivig 
E-Quality Label (novembre 2009), l’Istituzione ripropone l’esperienza dello scambio culturale, ma 
attraverso i gemellaggi elettronici.  
OBIETTIVO  
 

�  Dare continuità all’esperienza di realizzazione di un Progetto Scolastico 
Multilaterale Comenius appena concluso dall’istituzione. 

�  Esperimentare nuove procedure e strategie per lavorare e studiare in Europa. 
�  Creare gemellaggi elettronici su tematiche vicine alla realtà scolastica, 

territoriale e culturale in cui opera l’istituzione. 
CLASSI/SEZIONI  COINVOLTE  
Il numero di classi e/ o studenti coinvolto è determinato dalla proposta progettuale a cui si 
aderisce dopo aver esaminato le proposte offerte nell’ambito della piattaforma E-Twinning.  
DOCENTI COINVOLTI 
Tutti i docenti di Lingua Straniera (Inglese, Francese, Tedesco) dell’Istituto, scuola primaria e 
scuola secondaria. 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
I tempi di attuazione saranno determinati dal team Europeo che si costituisce all’indomani della 
partecipazione all’incontro di Progetto per il quale l’Istituto ha chiesto di candidarsi. 
FINALITA’ CURRICOLARI /EXTRACURRICOLARI 
Incrementare l’uso delle T.I.C. nella didattica curricolare attraverso l’uso della L2 (o della L3) e la 
creazione di percorsi interdisciplinari e transdisciplinari con tutte le discipline del curricolo 
coinvolte nella tematica del progetto.  
Contribuire alla formazione in servizio del personale interno incentivando lo stesso personale a 
migliorare i propri livelli di competenza linguistica e a partecipare alla formazione in servizio 
proposta dall’ANSA e dal Gruppo di Lavoro E-Twinning in Italia. 
Si tratta di un’altra possibilità di cooperare con scuole dell’U.E. offerta dalle Agenzie Nazionali, 
che permettono a studenti e docenti di arricchire il curricolo trattando determinate tematiche 
condivise dai Partners europei attraverso lo scambio di informazioni e materiali didattici reso 
possibile dalle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione. La proposta progettuale va 
fatta attraverso un’apposita candidatura nei tempi e nei modi stabiliti dalle A.N.. Per l’anno 
scolastico in corso l’istituzione partecipa anche alla diffusione/promozione della nuova 
piattaforma dell’Unità Nazionale E-Twinning dal nome Twinspace , candidando un proprio 
docente al titolo di Amabasciatore E-Twinning 2009/2010 . L’attività di questa nuova figura, 
prevede, tra l’altro la diffusione sul territorio di informazioni relative alle modalità on-line di 
progettare, documentare e comunicare con le diverse realtà dei Paesi dell’Unione Europea. 
 

4.6  L’Orientamento scolastico ed extra-scolastico  
 

Alla luce dell’esperienza maturata, che conferma, in pratica, quanto emerso già nei 
passati anni scolastici,  si fanno le seguenti considerazioni critiche riguardanti  soprattutto le 
modalità con cui i ragazzi affrontano la scelta dell’indirizzo per il prosieguo degli studi. Infatti, 
essi giungono a tale  scelta non per riflessione personale, quanto per condizionamento da vari 
fattori, prevalentemente  il timore di rimanere isolati rispetto ad amicizie  e gruppi consolidatisi 
nel corso degli anni della scuola secondaria di I grado o, addirittura, da prima. Sono pochissimi 
gli alunni che fanno delle scelte ponderate, che siano il frutto di una discussione soprattutto fra 
Genitori, Docenti ed alunni stessi, con questi ultimi che presentano il proprio progetto di vita. 
Pertanto si rileva la “poca efficacia del sistema di visita degli Istituti Superiori”.  
Infatti, mentre in alcuni casi i ragazzi vengono inondati da una valanga di informazioni, propinate  
in un arco di tempo relativamente breve, in altri casi ricevono una quantità  di informazioni 
assolutamente insufficiente. Si dovrebbe pensare, piuttosto, ad altri tipi di attività:   
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�  una serie di incontri con esperti dell’orientamento (psicologi, …) rivolti sia agli 
insegnanti sia ai genitori (la componente genitori deve venire maggiormente coinvolta nel 
processo orientamento); 

�  incoraggiare le iniziative di scambio di informazioni e di opinioni sugli ex – 
alunni della scuola media, ora alunni della scuola superiore ( magari dopo una fase seria di 
analisi e monitoraggio, espletata attraverso la somministrazione di un questionario e della 
successiva fase di graficizzazione di risultati ottenuti);  

�  progettare un’iniziativa sperimentale di continuità didattica fra le classi ponte. 
         

4.7 Le attività culturali, i concorsi e le iniziati ve  territoriali 
ed extraterritoriali  

 
               Nell’ambito del POF rientrano anche tutte quelle attività che proposte durante l’anno 
scolastico da Enti ed Associazioni, vengono ritenute opportuni percorsi formativi da perseguire 
dai team docenti di ogni segmento scolastico. 
                 Le proposte vanno aggiornate nel corso dell’anno scolastico, come anche le eventuali 
manifestazioni progettate nelle singole  U.A. Segue un prospetto riassuntivo delle attività finora 
previste. 

 

 

 

 

 

ENTE/ASSOCIAZIO

NE 

PROPONENTE 

PROPOSTA DESTINATARI TEMPI/MODALITÀ  

MIUR “Frutta nella Scuola” Primaria  Anno scolastic o 

MIUR “Tabagismo”  Anno scolastico 

CSA “Strada che passione!” 
Patentino 

Studenti di S.S.  Primavera 

MIUR “Giornata della Lettura” Secondaria e 

primaria 

24 marzo 2010 

Regione “Giornata della legalità”  IV^ e V^Primaria  

Secondaria  

19 marzo 2010 

MIUR “Giornata della 
memoria” 

 V^ primaria 27 gennaio 2010 

ISTITUTO “Tre giornate a tema per 
la scuola: legalità, 

natura e alimentazione” 

Da stabilire Da stabilire 

Associazione  

OPEN Salerno  + 

Adozione a distanza  

“Solidarietà”  
 

Tutto il personale 
e gli studenti e le 

famiglie 

Mercatini di fine anno  
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SEZIONI V 

SCELTE DIDATTICHE-METODOLOGICHE  E 
VALUTATIVE 
 
 
 

5.1 La didattica per Unità di Apprendimento  
 

[omissis] 
 
 

5.2 La metodologia di lavoro: laboratori ed 
innovazione tecnologica. 

 
Le metodologie di lavoro in classe e nelle attività a classi aperte in  
verticale e in orizzontale,  privilegeranno i seguenti criteri: 

·  guida alla metacognizione e alla presa di coscienza degli obiettivi didattici da 
raggiungere; 

·  razionalizzazione del tempo da dedicare alla didattica come alla verifica quale 
metodologia di lavoro e studio; 

·  auto-correzione e auto consapevolezza dell’errore per poter superare gli 
ostacoli; 

·  accrescimento dell’autostima attraverso l’adeguamento del compito alle reali 
competenze per poi procedere secondo la logica dei piccoli passi; 

·  utilizzo delle verifica periodica (alla fine del bimestre e/o alla fine di ogni 
microunità di apprendimento) quale momento di confronto con se stessi e il metodo di studio 
appreso; 

·  uso di schemi logici per la rappresentazione delle idee chiave (diagrammi di 
flusso, tabelle, grafici,..); 

·  promozione del dialogo, della conversazione ragionata e del confronto in lingua 
orale per accrescere le abilità di sintesi e per superare problemi di eccessiva emotività; 

·  organizzazione della vita scolastica in maniera sistematica al fine di fornire uno 
schema di comportamento valido per la vita  e per la continuazione dell’esperienza scolastica; 

·  utilizzo del lavoro di gruppo, della suddivisione dei compiti per apprendere i 
metodi cooperativi e collaborativi; 

·  utilizzo di strategie innovative: laboratori transidisciplinari ed interdisciplinari, 
uso delle LIM e di altre TIC innovative (cellulare, mp3, I-POD,…) , didattica  CLIL, ludodidattica; 

·  approccio con lezioni frontali e strategie canoniche da alternare a quelle 
innovative e alla didattica dei  laboratori; 

·  utilizzo di strategie psico-sociologiche e didattiche  idonee alla piena 
espressione delle potenzialità di ciascuno (stili di apprendimento, diverse intelligenze);  

·  organizzazione di attività espressivo-manipolative e competitive;  
·  organizzazione di manifestazioni teatrali quale metodologia per accrescere le 

potenzialità espressive attraverso l’uso della recitazione, del canto, del mimo e di qualsiasi 
forma di espressività corporea e linguistica; 

·  attività concorsuali interne ed esterne alla scuola per incentivare il confronto e 
la messa in discussione 
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5.3 Le attività e gli strumenti per i disabili 
 

La diversità per sua stessa natura, risiede nella persona umana ma non come 
disagio, bensì come risorsa. Talvolta  essa è presente in maniera da impedire alla persona che 
apprende di camminare di pari passo con i propri coetanei. La scuola è attenta a tutto ciò e 
interviene in maniera mirata ed appropriata nel rispetto della persona e dei suoi diritti e per questo 
si serve del Gruppo di Lavoro degli alunni portatori di Handicap (G.L.H.). Queste le premesse per  
superare  piccoli disagi che intralciano i percorsi formativi, ma anche l’approccio ai grandi disagi 
delle persone diversamente abili. La progettazione educativo- didattica per ogni caso di 
bambini/ragazzi diversamente abili  presenti nella nostra istituzione, viene redatta all’inizio 
dell’anno scolastico dalle persone preposte. Qualora le difficoltà si presentino nel corso dell’anno 
scolastico, i singoli Consigli di classe o Interclasse sottopongono all’attenzione del Collegio 
Docenti le difficoltà nel rispetto della privacy dovuta. Il Collegio Docenti suggerisce gli eventuali 
interventi da mettere in pratica per una didattica differenziata  e per orientare; lo scopo è quello 
di  garantire comunque, il conseguimento degli obiettivi minimi  quali possono essere i 
seguenti: 

�  il miglioramento percettibile delle abilità, 
�  il conseguimento degli strumenti operativi, 
�  la dimostrazione di potenzialità cognitive e abilità pratiche, 
�  la dimostrazione di reali interessi. 

Eventuali progettazioni elaborate dai Consigli di classe/Interclasse con la presenza di 
specialisti (psicologo,…)  e con la partecipazione e il consenso delle famiglie interessate, sarà 
definita ed esaminata caso per caso dal Collegio Docenti. Qualora l’entità delle difficoltà appare 
consistente, dopo un’attenta osservazione dell’alunno, farà seguito un intervento educativo e 
didattico adeguato, prevedendo l’intervento dell’equipe psico-socio-pedagogica dell’Azienda 
Sanitaria Locale , degli Enti Locali  (Piano di Zona ) nonché della famiglia al fine di redigere la 
diagnosi funzionale . Quest’ultima porrà in evidenza, accanto ai dati anagrafici e funzionali, il 
profilo dal punto di vista fisico, psichico, sociale, affettivo e comportamentale e metterà in rilievo le 
difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di disagio nonché le relative possibilità di 
recupero, le capacità e le abilità possedute (profilo dinamico-funzionale ), le quali devono 
essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate sinergicamente. I 
successivi itinerari di preparazione dell’attività didattica scolastica saranno indirizzati a rendere gli 
obiettivi e gli interventi educativi e didattici quanto più possibili adeguati alle esigenze e alle 
potenzialità evidenziate nella diagnosi funzionale dell’alunno e daranno luogo all’elaborazione di 
un processo educativo personalizzato.  Per meglio calibrare il piano d’intervento (PEI) saranno 
attuati incontri  (GLH d’Istituto e Interistituzionale ) tra tutti gli operatori (scuola ,Enti; famiglia) 
per una migliore presa in carico del D.A. Dal corrente anno scolastico la nostra scuola aderi rà 
alla costituzione di una “rete” di scuole per l’inc lusione degli alunni con disabilità al fine di 
una più efficace utilizzazione dei fondi, di una co ndivisione di risorse umane e strumentali, 
per dotare il territorio di un punto di riferimento  per i rapporti con le famiglie e con l’extra 
scuola nonché per momenti di aggiornamento degli in segnanti. Saranno utilizzati sussidi 
didattici mirati alla riduzione del disagio scelti  in relazione alle diverse situazioni. Il computer 
potrà diventare un ottimo mediatore soprattutto nei casi di disabilità di tipo organico e mentale. Il 
programma così articolato, è finalizzato a far raggiungere a ciascun diversamente abile, 
attraverso una successione di tappe intermedie ed utilizzando metodologie e  strumenti 
differenziati, almeno  i seguenti obiettivi: 

�  autonomia, 
�  competenze ed abilità motorie, percettive, cognitive, comunicative ed  

                                espressive, 
�  strumenti basilari linguistici, logico-matematici ed operativi. 

Questi stessi obiettivi saranno, comunque, alla bas e della progettazione educativo-
didattica di qualsiasi persona diversamente abile p resente nell’istituzione, naturalmente 
nella misura direttamente correlata all’entità del tipo di disagio presente. A tal fine 
l’Istituzione, prevede sempre e comunque momenti per il recupero e per il potenziamento  in tutti 
gli ordini di scuola per far fronte a tutte le necessità di interventi individualizzati , anche 
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attraverso l’offerta formativa aggiuntiva o attraverso il cumulo di ore di servizio (compresenze) utili 
poi a fornire supporto ad eventuali casi di studenti segnalati in quanto portatori di difficoltà 
temporanee nell’apprendimento di alcune discipline. Segue un quadro riassuntivo dei casi di 
studenti con disabilità certificate presenti nell’istituzione: 
 

 

 

5.5 Il sistema di valutazione condiviso 
 
 
                       L’articolo 2 della legge n. 169/08 e la C.M. n° 100 dell’11.12.08 regolano la 
valutazione del comportamento degli alunni a partir e dall’anno scolastico 2008/2009 
introducendo alcune importanti novità. 

·  l’ attribuzione di un voto numerico espresso in dec imi, a partire da 
“votazione inferiore a sei decimi” sino a dieci dec imi. Nell’ambito dell’Autonomia Scolastica 
il C.D. dell’Istituto ha deliberato nell’anno scolastico 2008/2009 un sistema di valutazione che 
accorpa tutte le valutazioni comprese tra 0 e 4 a quest’ultimo valore al fine di non rendere 
frustante per l’alunno una  

·   valutazione troppo ferrea.  Ad ogni modo la valutazione deve scaturire da un 
giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine 
all’intero periodo scolastico cui si riferisce la valutazione, anche con riferimento alle iniziative ed 
alle attività con rilievo educativo realizzate al di fuori di essa.  

·   “La valutazione del comportamento concorre , unitamente a quella relativa 
agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente . 
Dunque  il voto di condotta farà media e le indicazioni del  D.M. n° 5  16/01/2009 hanno 
fornito ulteriori indicazioni in merito.  

·   “La valutazione del comportamento – espressa (se necessario anche a 
maggioranza) in sede di scrutinio finale del Consiglio di Classe – corrispondente ad una 
votazione  inferiore a sei decimi, comporta la non ammissione dell’allievo all’anno 
successivo e all’esame conclusivo del ciclo”.  

 L’Istituzione, prendendo spunto anche dalle più rec enti indicazioni sulla 
valutazioni emanate dalla C.M. del 20/05/2009 n° 50  nonché del D.P.R. 22/06/2009 n° 122 , 
elaborerà un sistema di valutazione interno rispett oso della crescita cognitiva e socio-
relazionale degli studenti senza trascurare il punt o di partenza e la presenza di eventuali 
disagi socio-culturali ed ambientali o di carattere  cognitivo . 
 
 

5.6 La valutazione oggettiva: criteri generali   
                         unici 

                                                 
6 Docente assegnato per  9 ore in Organico Regionale. 

Ordine di scuola Numero alunni con 

disagio 

Sezione  

e/o Classe 

Ore di  

sostegno  

Numero 

docenti  

Scuola Infanzia / / / / 

Scuola Primaria 1 Classe I 22/22 1 

Classe I 15/36 1 Scuola Secondaria 

di Primo Grado 

2 

Classe II 12/36 

+ 9/36 

16 
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                       La tabella di valutazione delle competenze individuata dal C.D. nell’a.s 2008/2009 
sarà suscettibile di variazioni apportate dal G.M. e dai Consigli di Classe nella misura in cui, nel 
corso dell’anno, dovesse dimostrarsi non adeguata alle operazioni di valutazione degli studenti 
                       Il G.M. in collaborazione con la Commissione Continuità e Accoglienza, elaborerà 
un sistema di verifiche che sia in grado di fornire dati sempre più attendibili sulla base di prove 
prevalentemente oggettive quali: 

·  prove con stimoli visivi ed uditivi, 
·  prove di completamento (cloze tests), 
·  prove  di corrispondenza, 
·  prove vero/falso, 
·  multiple choice, 
·  prove con grafici, diagrammi  e sistemi di rappresentazione 

 
5.7 Le certificazioni 

 
                L’Istituzione è sede del Centro Trinity College of London  (Centro n° 9225) ed opera 
per la diffusione della cultura della certificazione internazionale e comunque riconosciuta al fine 
di contribuire alla costituzione del curriculum vitae degli studenti fin dal primo ciclo d’istruzione. 
               Nell’ottica della normativa vigente in relazione alla Certificazione delle Competenze, 
l’Istituzione  mira all’estensione del criterio della certificazio ne delle competenze anche 
nel primo segmento della scuola del primo ciclo (sc uola primaria) al fine di creare le 
premesse per una continuità sempre più attenta e mi rata non solo sul piano educativo-
didattico ma anche valutativo. La sperimentazione p otrà essere avviata per quattro 
discipline target: lingua madre,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PUNTEGGIO DELLE 
PROVE 

VOTO CORRISPONDENZA NEL 
GIUDIZIO GLOBALE 

Da 0 a 4,20 4 COMPETENZA NON 
ADEGUATA 

Da 4,30 a 5,50 5 COMPETENZA  
PARZIALE 

Da 5,60 a 6,60 6 COMPETENZA 
SUFFICIENTE 

Da 6,70 a 7,60 7 COMPETENZA PIÙ CHE 
ADEGUATA 

Da 7,70 a 8,50 8 COMPETENZA 
 BUONA 

Da 8,60 a 9,50 9 COMPETENZA PIÙ CHE 
BUONA 

Da 9,60 a 10,0 10 COMPETENZA  
OTTIMA 
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lingua seconda (inglese), scienze e matematica. A t al fine la scuola sperimenterà anche 
l’uso di prove standardizzate da acquistare.  
 
 

SEZIONE VI 
VALUTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 
 
 

6.1 Il Gruppo di Miglioramento e la valutazione del                         
         POF. 

 
                              Il Gruppo di Miglioramento, nominato all’inizio dell’anno scolastico dal 
Collegio Docenti per l’annualità 2009/2010 prevede la presenza dei seguenti membri: 
 

a) Dirigente Scolastico 
b) Docente Vicario e Responsabile scuola secondaria  di primo grado 
c) Funzioni Strumentali 
d) Referente alla Continuità 
e) Un docente di Sostegno 
f) Un Responsabile di plesso scuola primaria 
g) Un Responsabile di plesso scuola dell’Infanzia 

 
               Sulla base della seguente suddivisione dei ruoli, il personale nominato è il seguente 
nell’ordine: D.S. Prof.ssa M.L. Gatta, Prof.ssa O. Della Cortiglia, Ins.te M. Maffongelli, Prof.ssa 
C. Cuono, Prof. G. Abate, Ins.te C.R. La Selva, Ins.te S. Cortiglia, Ins.te A. Amoresano, Ins.te A. 
Maffongelli, Ins.te M.P. Sodano.  
          I compiti dei componenti sono i seguenti: 

�  individuare le problematiche emergenti in ciascuna delle 4 aree di azione del 
POF, 

�  applicare le strategie teoriche necessarie alla ricerca delle possibili soluzioni, 
�  isolare la soluzione più accreditata e perseguirla, 
�  valutare i risultati dell’intervento per verificare il mancato o attuato superamento 

del problema (feedback), 
�  definizione di parametri standard per le prove di verifica oggettive entro la fine 

del primo quadrimestre, 
�  partecipare agli incontri in presenza (formazione in servizio) programmati 

dall’USR  a rotazione e/o a piccoli gruppi, 
�  collaborare  alle rilevazioni della costumar satisfaction  e alle rivelazioni 

intermedie, 
�  collaborare nella rilevazione dei dati degli altri livelli di analisi ed ogni step 

necessario proposto dal Polo Qualità per procedere versa la Certificazione di Qualità, 
�  partecipare agli incontri per la definizione delle criticità per la progettazione 

dell’annualità 2010/2011. 
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6.2 Comitato Tecnico-Scientifico 
 

 
                       Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito dalle quattro Funzioni 
Strumentali, dal D.S.G.A. e dal Dirigente Scolastico che presiede il gruppo di lavoro. L’Organo si 
riunisce su convocazione del D.S. nell’eventualità in cui l’istituzione debba aggiornare le 
strumentazioni destinate ai laboratori scientifici e tecnologici dell’istituzione.  

 
              6.3 Gli strumenti e le modalità per l a valutazione del  
                     POF 

[omissis] 
 

      6.4  Progetto di Autoanalisi 2009/2010  
 

         Alla  luce delle considerazioni fatte in questo ultimo capitolo, il Gruppo  
di Miglioramento si impegna a svolgere i seguenti step per avviare il processo di miglioramento 
per quanto riguarda i tre livelli di analisi previsti dal Manuale della Qualità prevedendo la raccolta 
dei seguenti dati: 
 

�  valutazioni disciplinari degli alunni nel primo e n el secondo quadrimestre, 
�  valutazioni dell’esame del Trinity College of Londo n (e di altri enti 

certificatori) 
�  valutazioni della Prova Nazionale della Scuola Seco ndaria di Primo Grado, 
�  valutazione di attività extra-curricolari e/o curri colari aggiuntive, 
�  risultati delle valutazioni INVALSI sulle classi ta rget, 
�  valutazioni dei corsi del Piano Operativo Nazionale  riportati dagli 

studenti/docenti  partecipanti, 
�  risultati relativi al monte ore della formazione in  servizio del personale 

docente ed ATA, 
�  raccolta dei dati della costumar satisfaction  estendendo il questionario 

anche agli Enti del Territorio e agli ex-alunni (pr imo biennio scuola secondaria di primo 
grado), 

�  raccolta dei dati della costumar satisfaction  adattata alle esigenze del 
territorio e delle istituzioni.  

�  confronto dei dati annuali, 
�  confronto dei dati delle due annualità 2008/2009 e 2009/2010, 
�  rilevazione del miglioramento, 
�  monitoraggio intermedio e finale dei Progetti ester ni messi in atto 

(customar satisfaction, risorse umane e finanziarie , attrezzature e servizi utilizzati,…)  
�  definizione dell’analisi dei bisogni 2010/2011. 


